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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  25  febbraio  2010,  n.  18/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  14  della  leg g e  regio n a l e  5  nove m br e 2 0 0 9 ,  n.  
64  (Disc ip l in a  delle  funzio n i  am mi n i s tra t iv e  in  mat eria  di  prog e t t a z i o n e ,  costruzi o n e  
ed  eserc iz i o  degl i  sbarra m e n t i  di  ritenu t a  e  dei  relat ivi  bacini  di  accu m u l o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  3.03.2010)
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  118,  comma  1  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  44  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  64  (Disciplina  delle  funzioni  amminis t r a tive  in
materia  di  proget t azione,  costruzione  ed  esercizio  degli  sbarr a m e n t i  di  ritenuta  e  dei  relativi
bacini  di  accumulo),  ed  in  particolar e  l’articolo  14;

Visto  il pare re  del  Comita to  Tecnico  di  Direzione  espres so  nella  seduta  del  4  giugno  2009;

Visto  il pare re  della  Direzione  Generale  della  Presidenza;

Vista  la  deliber azione  di  Giunta  Regionale  n.  1233  del  21  dicembr e  2009;

Visto  il  pare re  della  Commissione  consiliare  “Terri torio  e  Ambiente”  espresso  ai  sensi
dell’ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to  della  Regione  Toscana,  nella  seduta  del  28  gennaio
2010;

Visto  il  pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  ai  sensi  dell’ar ticolo  66,  comma  3
dello  Statu to  nella  seduta  del  29  gennaio  2010;

Vista  la  deliber azione  di  Giunta  Regionale  n.  202  del  23  febbraio  2010.

Consider a to  quanto  segue:
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1.  la  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  64  (Disciplina  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mate ria  di  proget t azione,  costruzione  ed  esercizio  degli  sbar ra m e n t i  di  ritenu ta  e  dei  relativi
bacini  di  accumulo)  di  cui  il  presen te  regolame n to  costituisce  attuazione  -  ha  ridefinito  le
funzioni  amminis t ra t ive  in  mate ria  di  proget t azione,  costruzione  ed  esercizio  di  dighe  e
sbar ra m e n t i  alla  luce  del  muta to  asse t to  delle  competenze  e  dell’evoluzione  legislativa
intercorsa  successivam en t e  all’entra t a  in  vigore  della  previgent e  legge  che  disciplinava  la
mate ria  (l.r.  7  gennaio  1994  n.  1)  ed  è  stata   di  recen te    modificat a  con  legge  regionale  11
marzo  2016,  n.  24  (Disposizioni  in  mate ria  di  proge t t azione,  costruzione  ed  esercizio  degli
sbar ra m e n t i  di  ritenu ta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo  in  attuazione  della  l.r.  22/2015  .
Modifiche  alla  l.r.  64/2009),  in  attuazione  del   trasferimen to  delle  funzioni   provinciali   in  mate ri
di  difesa  del  suolo  alla   Regione;  (3)

2.  il  presen te  regolamen to ,  in  coerenza  con  la  normativa  nazionale  di  riferimen to  - attualmen t e
costituita  dal  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  1  novembr e  1959  n.  1363  (Approvazione
del  regolame n to  per  la  compilazione  dei  proget t i ,  la  costruzione  e  l’esercizio  delle  dighe  di
ritenu ta )  -  e  nel  rispet to  della  norma tiva  tecnica  di  cui  all’articolo  61,  comma  4  del  decre to
legislativo  3  aprile  2006  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e),  persegu e  i seguen t i  obiett ivi:  

a)  garant i r e  standa r d  di  sicurezza  certi  ed  uniformi  per  la  gestione  dei  manufat t i  att rave rso  la
regolazione  degli  aspet t i  essenziali  delle  procedu r e  autorizzative,  nonché  delle  attività  di
controllo  sulle  dighe  autorizzat e  e  sul  compor t a m e n t o  dei  concessiona r i;

b)  semplificare  la  documen t azione  proget tu al e  da  presen ta r e  per  gli  invasi  di  dimensioni
limitate ,  anche  al  fine  di  incentivar ne  la  realizzazione  per  la  gestione  dei  fabbisogni  irrigui  in
ambito  agricolo  e  per  il  contes tu ale  mantenime n to  del  Minimo  Deflusso  Vitale  nei  corsi  d’acqua
principali  e  la  ricarica  di  falda,  preveden do  anche  la  possibilità ,  di  applica re  ,  caso  per   caso,
derogh e  alla  disciplina  della  legge  e  del  regolam en to,   per   specifici  impianti  individua ti  dalla
legge,   tra  quelli   non  sogge t t i  alla  disciplina  del  d.p.r.  1363/1959  ,  per  i  quali,  sulla  base  di
criteri  definiti   nel  regolam en to  stesso,  possa  escluder si  il rischio  per  l’incolumità  pubblica;  (4)

c)  favorire  il  monitorag gio  degli  invasi  presen ti  nel  terri torio  regionale ,  ai  fini  della
pianificazione  e  gestione  della  risorsa  idrica  a  livello  di  bacino  idrografico;

3.  in  particolar e,  si  sono  individua te  nozioni  e  specifiche  tecniche  univoche  e  coeren t i  con  le
definizioni  adot ta t e  dalla  normativa  statale  ed  è  stata  prevista  la  suddivisione  degli  impianti  in
classi,  nonché  una  classificazione  dei  rischi  connessi,  in  funzione  delle  cara t t e r i s t iche
dell’impianto  e  degli  stati  di  rischio  indot to  su  un’area  ritenu ta  significa tiva,  calcolat a  sulla  base
di  specifici  param e t r i ;

4.  oltre  ai  contenu t i  essenziali  delle  domand e  di  autorizzazione  e  della  relativa  document azione
tecnica,  si  è  reso  necessa r io  disciplina re  le  modali tà  di  comunicazione  della  chiusur a
dell’esercizio  delle  opere  di  ritenu ta  nonché  le  procedu r e  di  autorizzazione  dei  lavori  di
ripristino  dei  luoghi  o  di  messa  in  sicurezza  - ivi  compre sa  la  demolizione  - da  effettua r e ,  in  caso
di  cessazione  definitiva  degli  impianti  e  di  abbandono  dell’invaso,  anche  in  funzione  della
tipologia  dell’impianto;

5.  si  è  posta  inoltre  l’esigenza  di  detta r e  una  specifica  disciplina  dei  procedimen t i  preordina t i
alla  denuncia  di  esistenza ,  alla  regolarizzazione  e  all’autorizzazione  in  sanato ria  degli  impianti,
in  attuazione  della  disciplina    prevista   dalla  l.r.  64/2009   che  prevede  elemen ti  di
semplificazione    delle  procedu r e ,  in  conformità  a  quanto  dispos to  dalla  normativa   nazionale  di
riferimen to ,  riducen do  gli  oneri  di  allegazione  per  gli  impianti  regolar m e n t e  autorizzati  e
manuten u t i ,  ovvero  per  gli  impianti  per  i quali  è  comunqu e  possibile  attes t a r e  un  basso  livello
di  rischio,  anche  indotto;  (5)

6.  soppre s so;  (6)

7.  soppre s so;  (7)
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8.  si  è,  quindi,  reso  necessa r io  armonizzare  le  disposizioni  del  presen te  regolam en to  con  il
nuovo  quadro  delle  norme  regionali  volte  alla  semplificazione  e  informat izzazione  delle
procedu r e  ( legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  “Norme  sul  procedimen to  amminis t r a t ivo  per
la  semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell’attività  amminis t r a t iva”  e  legge  regionale  5  ottobre
2009,  n.  54   “Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis t ico  regionale.  Misure  per  il
coordinam e n to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e
della  conoscenza”)   nonché  alle  nuove  norme   del  procedimen to  amminis t r a t ivo  introdot t e  dal
Decre to  legislativo  30  giugno  2016,  n.  127  (Norme  per  il  riordino  della  disciplina  in  mate ria  di
conferenza  di  servizi,  in  attuazione  dell'a r t icolo  2  della  legge  7  agosto  2015,  n.124);  (8)  

9.  in  attesa  dell’eman azione  di  specifiche  disposizioni  tecniche ,  ai  sensi  della  legge  regionale  1
dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  gener ale  delle  funzioni
amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  materia  di  urbanis tica  e  pianificazione  terri toriale,  protezione
della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,
risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r miche ,  opere  pubbliche ,  viabilità  e
traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  D.  Lgs.  112/1998)   è  sorta,  inoltre,  l’esigenza  di  inseri re  una
disciplina  transi toria  che  preveda,  in  conformità  a  quanto  dispos to  dalla  normativa  nazionale:

a)  per  gli  impianti  esclusi  dall’applicazione  del  d.p.r.  1363/1959,  una  disposizione  sui  contenu t i
del  proget to  di  gestione  degli  invasi  di  cui  all’ar t.  114  del  D.  Lgs.  152/2006,  indicando  i termini
per  la  presen t azione  del  proge t to  stesso;

b)  per  i nuovi  impianti  sogget t i  al  d.p.r.  1363/1959,  ivi  compre si  gli  invasi  ricaden ti  nelle  classi
D  ed  E,  una  disposizione  transi toria  per  la  presen tazione  del  proge t to  di  gestione   e  per  il
coordinam e n to  regionale  delle  operazioni  incidenti  in  uno  stesso  corpo  idrico;  (9)

10.  si  è  ritenu to  oppor tuno,  inoltre,  introdur r e  una  norma  transi toria  per  i  procedimen t i  in
corso  al  fine  di  perme t t e r e  anche  a  tali  procedimen t i  di  applicare  la  disciplina  del  presen t e
regolam en to  facendo  salve  le  fasi  procedur al i  e  gli  adempime n t i  già  definiti,  ove  compat ibili.
(10 )

si  approva  il presen t e  regolamen to:

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  defini z i o n i  

 Art.  1
 Ogget to  (articolo  14  l.r.  64/2009 ) 

 1.  In  attuazione  di  quanto  previsto  all’ articolo  14  della  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  64
(Disciplina  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  proge t t azione,  costruzione  ed  esercizio  degli
sbar r a m e n t i  di  ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo),  il  presen te  regolame n to  disciplina  il
procedimen to  di  approvazione  dei  proge t ti  ed  il controllo  sulla  costruzione  e  sull’esercizio  delle  opere
di  cui  all’articolo  1  della  medesima  legge.  

 2.  Sono  fatte  salve  le  norme  tecniche  statali  in  mater ia  di  proge t t azione  e  costruzione  delle  dighe  di
sbar r a m e n to .  

 Art.  2
 Definizioni  (articolo  14,  com ma  3,  lettera  a)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  definiscono:  
a)  Altezza  dello  sbar r a m e n to :  dislivello  tra  quota  del  piano  di  coronam e n to  e  quota  del  punto  più  

depre sso  dei  param e n t i;  
b)  quota  di  massimo  invaso:  quota  massima  a  cui  può  giunge r e  il livello  dell’acqua  dell’invaso  nel  

caso  in  cui  si  verifichi  il più  gravoso  evento  di  piena  previs to,  esclusa  la  sopraelevazione  del  moto  
ondoso;  

c)  quota  di  massima  regolazione:  quota  del  livello  dell’acqua  alla  quale  ha  inizio,  automa tica m e n t e ,  lo
sfioro;  

d)  altezza  di  massima  ritenu ta:  dislivello  tra  la  quota  di  massimo  invaso  e  quella  del  punto  più  
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depres so  dell’alveo  naturale  in  corrisponde nza  del  parame n to  di  monte;  differenza  tra  la  quota  di  
massimo  invaso  e  quella  del  punto  più  depre sso  del  param e t ro  di  monte;  (11 )

e)  franco:  dislivello  tra  quota  del  piano  di  coronam e n to  e  quota  di  massimo  invaso;  
f)  volume  totale  di  invaso:  capaci tà  del  serba toio  compres a  tra  la  quota  di  massimo  invaso  e  la  quota  

minima  di  fondazione;  volume  del  serba toio  compreso  tra  la  quota  di  massimo  invaso  e  quella  del  
punto  più  depre sso  del  param e n to  di  monte;  (12 )

g)  volume  di  invaso:  volume  del  serba toi  compreso  tra  la  quota  di  massima  regolazione  e  la  quota  del  
punto  più  depre sso  del  param e n to  di  monte;  (13 )  

g  bis)  rischio  indot to  : rischio  prodot to  sulle  aree  a  valle  dello  sbar r a m e n t o  per  effet to  della  
costruzione  dell’impianto.  (14 )

 CAPO  II
 Class i f i c a z i o n e  degl i  impi a n t i  e  valu t a z i o n e  del  risch i o  

 Art.  3
 Classificazione  degli  impianti  (articolo  14,  com m a  3,  lettera  b)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  Le  opere  di  cui  all’ articolo  1  della  l.r.  64/2009  sono  suddivise  nelle  seguen t i  classi  in  base   all’altezza
dell’opera  di  ritenu ta  ed  al  volume  d’invaso:  
a)  Classe  A: impianti  di  altezza  superiore  a  due  met ri  e  inferiore  o  uguale  a  5  metri  o  volume  d’invaso

superiore  a  5.000  metri  cubi  e  inferiore  o uguale  a  30.000  metri  cubi;  
b)  Classe  B:  impianti  di  altezza  superiore  a  5  metri  e  inferiore  o uguale  a  7  metri  o  volume  d’invaso  

superiore  a  30.000  metri  cubi  e  inferiore  o uguale  a  70.000  metri  cubi;  
c)  Classe  C:  impianti  di  altezza  superiore  a  7  metri  e  inferiore  o uguale  a  10  metri  o  volume  d’invaso  

superiore  a  70.000  metri  cubi  e  inferiore  o uguale  a  100.000  metri  cubi;  
d)  Classe  D:  impianti  di  altezza  superiore  a  10  metri  e  inferiore  o uguale  a  15  metri  con  volume  

d’invaso  superiore  a  100.000  metri  cubi  e  inferiore  o uguale  a  300.000  met ri  cubi;  
e)  Classe  E:  impianti  di  altezza  superiore  a  10  met ri  e  inferiore  o uguale  a  15  metri  con  volume  

d’invaso  superiore  a   300.000  met ri  cubi  e  inferiore  o uguale  a  1.000.000  met ri  cubi.  

 2.  Qualora  l’impianto  abbia  dimensioni  identificative  di  due  diverse  classi,  esso  è  assegna to  alla  classe
di  livello  superiore .  

 Art.  4
 Stati  di  rischio  indot to  (articolo  14,  com m a  3,  lettera  c)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  Il  rischio  indot to,  come  definito  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  g),  è  valuta to  considera n do  il  grado
ed  il tipo  di  antropizzazione  e  le  carat t e r i s t iche  strut tu r a l i  e  manuten t ive  degli  sbar r a m e n t i .  In  base  a
tali  valutazioni  sono  individua t i  gli  stati  di  rischio  indot to  descri t t i  ai  commi  2  e  3.  

 2.  Per  i  nuovi  sbar r a m e n t i ,  non  ancora  realizzati,  sogge t ti  ad  autorizzazione  alla  costruzione  ai  sensi
degli  articoli  3  e  4  della  l.r.  64/2009 , sono  individua t i  i seguen t i  sta ti  di  rischio  indot to:  
a)  basso,  quando,  a  seguito  del  collasso  dello  sbar r a m e n to ,  nelle  aree  a  valle  risultano  perdi te  

trascu ra bili  sia  sotto  l’aspet to  ambientale  che  economico;  la  perdita  di  vite  umane  è  improbabile;  
b)  modera to ,  quando,  a  seguito  del  collasso  dello  sbar r a m e n to ,  nelle  aree  a  valle  risultano  serie  

consegu e nz e  ambienta li  o  apprezzabili  perdi te  economiche,  con  danni  a  strut tu r e  commerciali  o  
indus t ria li,  a  servizi  pubblici  o  a  infras t ru t t u r e ;  la  perdi ta  di  vite  umane  è  improbabile;  

c)  alto,  nel  caso  in  cui  ricor ra  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:  

1)  quando,  a  seguito  del  collasso  dello  sbar r a m e n to ,  nelle  aree  a  valle  risultano  perdi te  di  vite  
umane  e  rilevant i  danni  economici;  in  genera le ,  si  ritengono  coinvolti  agglomer a t i  urbani  o  
aree  di  espansione  con  numerose  residenze;  

2)  condizione  geologica  dell’area  su  cui  è  realizzato  lo  sbar r a m e n t o  tale  da  dete rmina r e  
instabili tà  dei  versant i  e  dello  sbar r a m e n t o  medesimo.  

 3.  Per  gli  sbar r a m e n t i  già  esisten t i  sono  individua ti  i seguen t i  sta ti  di  rischio  indot to:  
a)  basso,  nel  caso  in  cui  ricorr a  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:  

1)  quando,  a  seguito  del  collasso  dello  sbar r a m e n to ,  nelle  aree  a  valle  risultano  perdi te
trascu r a bili  sia  sotto  l’aspet to  ambientale  che  economico;  la  perdi ta  di  vite  umane  è
improbabile;  

2)  manca t a  manutenzione  degli  organi  di  scarico;  
b)  modera to ,  nel  caso  in  cui  ricorr a  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:  

1)  quando,  a  seguito  del  collasso  dello  sbar r a m e n to ,  nelle  aree  a  valle  risultano  serie  
consegue nze  ambientali  o  apprezzabili  perdite  economiche ,  con  danni  a  stru t tu r e  commerciali  
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o indus t ria li,  a  servizi  pubblici  o  a  infras t ru t tu r e ;  la  perdi ta  di  vite  umane  è  improbabile;  

2)  presenza  di  scarichi  di  fondo  che  attrave r s an o  lo  sbar r a m e n to ;  

3)  erra to  dimensiona m e n to  o posizioname n to  degli  organi  di  scarico;  

4)  situazione  geologica  non  sufficien te m e n t e  conosciu ta  a  monte  del  rilevato,  per  la  quale  
tuttavia  si  possano  esclude re  situazioni  di  instabili tà  dei  versant i  o  dello  sbar r a m e n t o ;  

 5)  manca t a  manutenzione  dello  sbar r a m e n to ,  prevalen te m e n t e  per  quelli  in  mater iale  sciolto;  
c)  alto,  nel  caso  in  cui  ricorr a  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:  

1)  quando,  a  segui to  del  collasso  dello  sbar r a m e n t o ,  nelle  aree  a  valle  risultano  perdite  di  vite  
umane  e  rilevanti  danni  economici;  in  general e ,  vi  è  la  probabilità  di  coinvolgimen to  di  
agglomer a t i  urbani  o  aree  di  espansione  con  numerose  residenze;  

2)  presenza  di  infiltrazioni  nel  corpo  diga,  provenien t i  dalle  spalle  o  dalle  fondazioni;  

3)  condizione  geologica  dell’area  su  cui  è  realizzato  lo  sbar r a m e n to  tale  da  dete rmina r e  
instabilità  dei  versan t i  e  dello  sbar r a m e n to  medesimo;  

4)  assenza  di  organi  di  scarico;  

5)  insufficient e  dimensiona m e n to  degli  organi  di  scarico  dello  sbar r a m e n to  a  fronte  di  elevate  
porta t e  di  piena.  

 Art.  5
 Scelta  dell’area  per  valutazioni  di  rischio  (articolo  14,  com m a  3,  lettera  c)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  L’area  significativa  indaga ta  a  valle  per  le  valutazioni  di  rischio  di  cui  all’ar ticolo  4  in  direzioni
idraulicam en t e  non  trascu ra bili  è  valuta ta  per  una  distanza  L pari  a:  

L =  V/(2*104  ) 

 con  valore  minimo  di  L  da  assumer e  pari  ad   1  chilomet ro ,  dove  L  viene  calcolato  in  chilomet ri  e  V,
espre sso  in  metri  cubi,  è  il volume  d’invaso.  

 2.  Sono  fatte  salve  particola ri  situazioni  per  le  quali  la  strut tu r a  regionale  compete n t e   (15) ,  in  sede  di
istru t to r ia ,  valuta  la  necessi tà  di  individuar e  estensioni  dell’area  da  indaga r e  diverse  rispet to  a  quella
calcolata  ai  sensi  del  comma  1.  

2  bis.  Per  la   definizione  dell’area  a  cui  estende r e  la  valutazione  del  rischio  possono  essere  utilizzati
codici  di  calcolo  che  consenta no  di  simulare  numericam e n t e  la  propagazione  dell’onda  di  piena  a  valle
a  segui to  del  collasso  totale  o  parziale  dello  sbar r a m e n to  con  formazione  di  una  breccia  di  deflusso,  in
funzione  del  mate riale  e  della  tecnica  di  costruzione  dello  stesso.  In  alterna t iva  può  essere  utilizzato
un  metodo  speditivo  che  perme t t e  di  individua re ,  con  sufficien te  margine  di  sicurezza,  la  porzione  di
valle,  intere ss a t a  dall’onda  consegue n t e  il  potenziale  collasso  dello  sbar ra m e n to ,  con  le  modalità
riporta t e  nell’allega to  A1.  (16)

 Art.  6
 Classificazione  del  rischio  (articolo  14,  com m a  3,  lettera  d)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  Sulla  base  dello  stato  di  rischio  dete rmina to  ai  sensi  dell’articolo  4,  e  della  classe  dell’invaso
assegna t a  secondo  i criteri  di  cui  all’ar ticolo  3,  la  strut tu ra  regionale  competen t e  (17 )  att ribuisce  ad
ogni  invaso  una  specifica  classe  di  rischio  tra  quelle  individua te  nell’allega to  A  al  presen te
regolame n to .  

 2.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  (18 )  provvede  all’att ribuzione  della  classe  di  rischio  di  cui  al
comma  1  al  momen to  del  rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione  o  alla  modifica  dell’impianto,
quando  l’intervento  di  modifica  dete rmina  l’assegn azione  ad  una  diversa  classe  di  rischio,  nonché  al
momento  del  ricevimento  della  denuncia  di  esistenza  di  cui  all’articolo  16,  o  del  rilascio  dei
provvedimen ti  di  regolarizzazione  e  di  sana to ria  di  cui  agli  articoli  17  e  18.  

 3.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  (19)  può,  in  qualunqu e  momen to,  att ribui re  all’impianto  una
classe  di  rischio  diversa  rispe t to  a  quella  già  assegn a t a  ai  sensi  del  comma  2,  quando  il  mutam en to
dello  stato  di  rischio,  della  classe  d’invaso,  o  di  entram b e  le  condizioni,  dete rmina no  la  necessi tà  di
una  riclassificazione  del  rischio.  

 CAPO  III
 Nor m e  gen e r a l i  per  la  prog e t t a z i o n e ,  autor i z z a z i o n e ,  cos t r u z i o n e ,  eser c i z i o  e  vigi lan z a

 Art.  7
 Contenu t i  della  domanda  di  autorizzazione  alla  costruzione  di  nuovi  impianti  ( articolo  3  e

articolo  14,  com ma  2,  lettera  a)  l.r.  64/2009 ) (20 )
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 1.  La  domanda  di  autorizzazione  alla  costruzione  di  nuove  opere  è  presen t a t a  alla  strut tu r a  regionale
territo r ialme n te  competen t e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  64/2009.

2.  Alla  domand a  di  autorizzazione  è  allega to  il  proge t to  prelimina re  dell’opera,  a  firma  di  professionis ti
abilita ti  secondo  quanto  previsto  dai  rispet t ivi  ordiname n t i  professionali.  Nell’ambito  del  proge t to
prelimina re ,  oltre  ai  contenu t i  previs ti  all’articolo  9,  sono  indicati  i seguen t i  elementi:
a)  carat t e r i s t iche  sommar ie  dell’impianto,  con  indicazione  in  par ticola r e:

1)  della  tipologia  costru t t iva;

2)  dell’altezza  dello  sbar r a m e n to ;

3)  del  volume  di  invaso;

4)  dell’eventu al e  corso  d’acqua  interce t t a to;
b)  localizzazione  dell’impianto,  con  indicazione  del  comune  ove  il medesimo  è  ubicato  e  della  località  

abita t a  più  vicina;
c)  uso  cui  l’impianto  è  destina to;
d)  propos t a  della  classe  di  rischio  da  attribuir e  all’impianto,  ai  sensi  dell’articolo  6;
e)  inquadra m e n t o  dell’impianto  rispet to  agli  atti  di  pianificazione  di  bacino;
f)  estre mi  della  richiest a  di  concessione  alla  derivazione  di  acqua  pubblica,  ove  previs ta ,  oppure  della

concessione  già  rilasciat a;
g)  eventual e  funzione  strat egica  antincendio  dell’invaso,  oppor tun a m e n t e  certificata  dall’autori tà  

compete n t e .

3.  Per  gli  impianti  ricaden t i  nella  classe  A di  cui  all’ar ticolo  3,  in  luogo  del  proge t to  prelimina re  può
essere  allega to  diret t am e n t e  il  proge t to  definitivo  dell’opera.  In  tali  casi  la  strut tu r a  regionale
compete n t e ,  in  relazione  al  rischio  idrogeologico,  idraulico  e  sismico  presen t e  sul  territo rio  o  indotto
per  effetto  della  costruzione  dell’impianto,  in  fase  di  approvazione  del  proge t to  definitivo  valuta
l’opportuni t à  di  chiede re  i  parer i ,  gli  atti  di  assenso   delle  amminis t r azioni  pubbliche  intere ss a t e ,  di
cui  all’ar ticolo  9,  comma  5.

4.  Per  gli  impianti  ricaden t i  nelle  classi  D  ed  E  di  cui  all’articolo  3,  alla  domand a  di  autorizzazione  è
allega to  anche  il proge t to  di  gestione  dell’invaso  di  cui  all’articolo  114  del  decre to  legislativo  3  aprile
2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambientale),  elabora to  nel  rispet to   delle   disposizioni  det ta t e  dal
decre to  ministe ria le  di  cui  al  medesimo  articolo  114,  comma  4  del  d.lgs.  152/2006.

5.  Nelle  more  del  procedimen to  autorizzator io,  ogni  variazione  dei  dati  di  cui  al  comma  2  è  comunica t a
alla  strut tu ra  regionale  competen t e .

6.  Fatti  salvi  gli  adempime n t i  previsti  all’articolo  1  comma  5  bis  e  articolo  2  bis   della  l.r  64/2009,   la
stru t tu r a   regionale   compete n t e   può  disporr e ,  caso  per  caso,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  all’articolo  7
bis,  deroghe  alle  disposizioni  della  medesima  l.r.  64/2009  e  del  presen te  regolamen to  per  gli  impianti
di  autorizzare ,  rient ra n t i  nelle  ipotesi  di  cui  art .  1,  comma  5  ter)  della  l.r.  64/2009  e  ricaden t i  nella
classe  d'invaso  A, con  rischio  indot to  basso.  

 Art.  7  bis
 Criteri  per  l'applicazione  di  deroghe  alle  disposizioni  della  l.r.  64/2009  e  del  presen te

regolame n to  per  gli  invasi  di  cui  all' articolo  1,  com m a  5  ter  della  l.r.  64/2009 .  (21)

1.  Fatti  salvi  gli  adempimen ti  previsti  all'ar t icolo  1,  comma  5  bis  e  articolo  2  bis  della  l.r.  64/2009,  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  può  disporr e ,  caso  per  caso,  deroghe  alle  disposizioni  della  medesima
l.r  64/2009  e  del  presen te  regolamen to  per  i  nuovi  impianti  e  per  le  modifiche  da  autorizzare ,
rient r an t i  nelle  ipotesi  di  cui  articolo  1  comma,  5  ter)  della  l.r.  64/2009  e  ricaden t i  nella  classe
d'invaso  A,  con  rischio  indot to  basso  in  funzione  dei  criteri  indicati  nell'allega to  A1  e   in
considerazione:  
a)  delle  cara t t e r i s tiche  dell’impianto  e  in  particola r e:

1)  la  realizzazione  in  cemen to  armato;

2)  la  realizzazione  con  altro  mate riale ,  in  tal  caso  gli  organi  di  scarico  dovranno  trovarsi  al  di  
fuori  del  corpo  diga;

b)  dell’asse t to  idrogeologico  del  terri to rio  e  in  par ticola r e:

1)  nel  caso  in  cui  lo  sbar r a m e n to  insista  su  un  corso  d’acqua  con  alveo  inciso,  dovrà  contene r e  
una  porta t a  associa ta  ad  un  tempo  di  ritorno  di  duecen to  anni,  anche  senza  franco  idraulico;

2)  nel  caso  in  cui  lo  sbar r a m e n to  insista  su  un  corso  d’acqua  con  opere  idrauliche,  dovrà  
contene r e  una  porta t a  associa ta  ad  un  tempo  di  ritorno  di  duecento  anni,  con  franco  idraulico.

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  trovano  applicazione  anche  per  gli  impianti  disciplina ti  dal
Capo  IV.
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 Art.  8
 Contenu t i  della  domanda  di  autorizzazione  alla  modifica  di  impianti  già  esisten t i ,  autorizzati  e

collaudati  (articolo  3  e  articolo  14,  com m a  2,  lettera  a)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  La  domanda  di  autorizzazione  alla  modifica  di  impianti  già  esisten t i  è  presen ta t a  alla  stru t tu r a
regionale  territo r ialme n te  compete n t e  (22)  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  l.r.  64/2009  e  dell’ articolo  14,
comma  1,  lette ra  f,  della  l.r.  91/1998 . 

 2.  Tra  gli  intervent i  di  modifica  ogget to  di  autorizzazione,  sono  compresi  quelli  effettua t i  per
l’adegua m e n to  funzionale  degli  impianti  esisten t i  nonché  quelli  effet tua t i  per  l’adeguam e n t o
strut tu r a l e  dei  medesimi  che  esulano  dalle  operazioni  di  manute nzione  previs te  nel  foglio  di
condizioni  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  4.  

 3.  Nella  domand a  sono  indicati  i seguen t i  elementi:  
a)  cara t t e r i s tiche  sommarie  dell’impianto,  con  indicazione  in  par ticola re :

1)  della  tipologia  costru t t iva;

2)  dell’altezza  dello  sbar r a m e n t o ;

3)  del  volume  di  invaso;  

4)  dell’eventua le  corso  d’acqua  interce t t a to ;

5)  della  propost a  della  nuova  classe  di  rischio  di  cui  all’articolo  6,  qualora  l’intervento  deter mini  
l’att ribuzione  di  una  classe  di  rischio  diversa  da  quella  già  assegna t a ,  anche  sulla  base  della  
metodologia  adot t a t a  per  la  valutazione  del  rischio  riporta t a  nell’Allegato  A1 punti  3)  e  4);  (23 )

b)  localizzazione  dell’impianto,  con  indicazione  del  comune  ove  il medesimo  è  ubicato,  della  località  
abita ta  più  vicina  e  della  eventuale  denominazione  corren t e  dell’impianto  medesimo;  

c)  inquadr a m e n to  dell’impianto  rispe t to  agli  atti  di  pianificazione  di  bacino;  
d)  uso  dell’impianto  al  momen to  della  domanda  ed  a  seguito  dell’inte rven to  di  modifica;  
e)  est remi  degli  atti  autorizza tivi  relativi  all’impianto  esisten t e ;  
f)  est remi  della  richies ta  di  concessione  alla  derivazione  di  acqua  pubblica,  ove  prevista ,  oppure  della

concessione  già  rilascia ta;  
g)  descrizione  delle  modifiche  che  si  intendono  appor t a r e  all’impianto  esisten t e  con  indicazione  

dell'eventua le  nuovo  contes to  geologico  (24 )  nel  caso  di  intervent i  di  modifica  funzionale,  delle  
nuove  dimensioni  dell’opera  di  ritenuta .  

3  bis.  In  caso  di  opere  regolarm e n t e  autorizza t e ,  qualora  I  dati  di  cui  al  comma  3  non  sono  variati,  si
può  fare  riferimen to  ai  dati  già  in  possesso  della  pubblica  amminist r azione  così  come  ricavabili  dagli
atti  autorizza tivi,  rilasciati  al  richieden te ,  di  cui  vengono  forniti  gli  estremi.  (25)

 4.  Alla  domanda  di  autorizzazione  alla  modifica  è  allega to  il  proge t to  prelimina re  dell’impianto
modificato,  a  firma  di  professionis ti  abilita ti  secondo  quanto  previsto  dai  rispe t tivi  ordinam en ti
professionali.  

 5.  Per  gli  impianti  ricaden t i  nella  classe  A  di  cui  all’articolo  7,  comma  3,  in  luogo  del  proge t to
preliminar e  può  essere  allega to  diret t am e n t e  il  proge t to  definitivo  dell’opera.  In  tali  casi  la  stru t tu r a
regionale  compete n t e ,  in  relazione  al  rischio  idrogeologico,  idraulico  e  sismico  presen te  sul  terri to rio
o  indotto  per  effetto  della  costruzione  dell’impianto,  in  fase  di  approvazione  del  proge t to  definitivo
valuta  l’opportuni t à  di  chieder e  i  pareri ,  gli  atti  di  assenso  delle  amminist r azioni  pubbliche
intere ss a t e ,  di  cui  all’articolo  9,  comma  5.  (26)  

 6.  Qualora  la  modifica  dete r mini  l’attribuzione  all’impianto  della  classe  D  o  E  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,
alla  domand a  di  autorizzazione  alla  modifica  è  allega to  il  proget to  di  gestione  dell’invaso  di  cui
all’articolo  7,  comma  4.  (27)

 7.  Nelle  more  del  procedimen to  di  autorizzazione  alla  modifica,  ogni  variazione  dei  dati  di  cui  al  comma
3  è  comunica t a  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e .  (28 )

7  bis.  Fatti  salvi  gli  adempime n t i  previsti  all’articolo  1  comma  5  bis  e  articolo  2  bis   della  l.r  64/2009,  la
strut tu r a   regionale   competen t e   può  disporr e ,  caso  per  caso,  sulla  base  dei  crite ri  di  cui  all’ar ticolo  7
bis,  deroghe  alle  disposizioni  della  medesima  l.r.  64/2009   e  del    presen te  regolamen to  per  le
modifiche  degli  impianti  da  autorizzare  ai  sensi  del  presen te  articolo,  rient r an t i  nelle  ipotesi  di  cui  art.
1,  comma  5  ter)  della  l.r  64/2009  e  ricaden t i  nella  classe  d'invaso  A, con  rischio  indot to  basso.  (29 )

 Art.  9
 Proget to  preliminare  (articolo  2,  com ma  1,  articolo  3  e  articolo  14,  com mi  2,  lettera  b)  (30)

 1.  Il  proge t to  prelimina re  è  redat to  e  sottoscr i t to  da  professionis ti  abilita ti  secondo  quanto  previs to  dai
rispet t ivi  ordinam e n t i  professionali.  
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 2.  Il  proge t to  preliminar e  ha  ad  ogget to  l’intero  impianto,  comprese  le  opere  di  captazione  quali  canali
o  condott e ,  qualora  siano  utilizzate  acque  capta t e  da  bacino  imbrifero  este rno  a  quello  diret t am e n t e
sotteso  all’opera  di  ritenuta .  

 3.  In  caso  di  impianto  già  esisten t e ,  il  proge t to  di  modifica  contiene  i  dati  e  gli  allega ti  proge t tua li
relativi  all’inte ro  impianto  ritenut i  significativi  ai  fini  dell’inte rven to  da  realizzare .  

 4.  Gli  elabora t i  proge t tua li ,  reda t ti  ai  sensi   del  Decre to  del  Ministro   delle  infrast ru t t u r e  e  dei  traspor t i
26  giugno  2014  (Norme  tecniche  per  la  proge t t azione  e  la  costruzione  degli  sbar r a m e n t i  di  ritenu ta  -
dighe  e  traverse),  riport ano  tutte  le  informazioni  e  relazioni  specialistiche  circostanzia t e  al  livello  di
proge t t azione  prelimina re  ed  in  par ticola r e   indicano:  (31 )

a)  l’uso  a  cui  è  destina to  l’impianto;  
b)  la  valutazione  della  classe  di  rischio  ai  sensi  dell’articolo  6,  anche  sulla  base  della  metodologia  

adot ta t a  per  la  valutazione  del  rischio  riporta t a  nell'Allega to  A1 punti  3)  e  4);  (32 )

c)  gli  elemen ti  macroscopici  di  rischio  geologico,  idrogeologico,  idraulico  e  sismico  presen t i  sul  
territo r io  o  indot ti  per  effet to  della  costruzione  dell’impianto,  necessa r i  a  valuta re  l’ammissibilità  
dell’opera ;  

d)  per  le  opere  per  le  opere  in  mate riali  sciolti,  limitata m e n t e  alle  classi  D ed   E  di  cui  all’articolo  3,  
la  reale  possibilità  di  reperimen to  dei  mate riali  necessa r i  alla  costruzione,  con  l’indicazione  delle  
eventuali  relative  cave  di  presti to;  (33 )  

e)  i bacini  idrografici  sottesi  all’opera  di  ritenu ta  ed  il reticolo  idraulico  afferen te  l’invaso;  
f)  i calcoli  idrologici  giustificativi  dei  valori  assunti  per  le  porta t e  di  proge t to  e  verifica  dell’impianto,  

con  riferimen to  ad  un  tempo  di  ritorno  pari  a  200  anni  per  gli  invasi  esisten ti ,  pari  a  500  anni  in  
caso  di  sbar r a m e n t i  di  altezza  inferiore  o uguale  a  10  metri  ed  a  1000  anni  in  caso  di  sbar r a m e n t i  
di  altezza  superiore  10  met ri;  

g)  la  valutazione  dell’enti tà  del  probabile  traspor to  solido  ai  fini  della  dete r minazione  del  rischio  di  
inter rimen to,  per  i nuovi  impianti  che  si  propone  di  classificare ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  nella  classe
di  rischio  4  di  cui  all’allega to  A al  presen t e  regolame n to ,  oppure  per  quelli  già  esisten t i  e  
classificati  nella  medesima  classe.  

 5.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  approva  il proge t to  preliminar e  e,  ove  necessa r io  in  relazione  alla
tipologia  di   opere  od  impianto,  acquisisce,   in  conformità  a  quanto  previs to  dalle  norme  sul
procedime n to  amminist r a t ivo,  i  pareri  e  gli  atti  di  assenso  di  altre  amminis t r azioni  pubbliche
interes sa t e ,  fra  i quali,  in  par ticola re :
a)  nulla  osta  dell’autori tà  militare  competen t e  per  territo r io  in  conformit à  a  quanto  previsto  dal  

decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  1  novembr e  1959  n.  1363  (Approvazione  del  regolamen to  
per  la  compilazione  dei  proge t ti ,  la  costruzione  e  l’esercizio  delle  dighe  di  ritenu ta) .

b)  verifica  da  parte  dell’Amminist r azione  comunale  della  compatibilità  del  nuovo  invaso  rispet to  agli  
insediam e n t i  esisten ti .  (34)

 6.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  (35)  comunica  al  sogget to  richieden t e  il  provvedime n to  di
approvazione  del  proge t to  preliminar e ,  che  può  eventualme n t e  contene r e  prescrizioni  per
l’elaborazione  del  proge t to  definitivo.  

 7.  La  fase  procedime n t a l e  preordina t a  all’approvazione  del  proge t to  preliminar e  si  conclude  entro  il
termine  massimo  di  sessan ta  giorni  a  decor r e r e  dalla  data  di  presen t azione  della  domand a  di
autorizzazione.  (36)

 Art.  10
 Proget to  definitivo  (articolo  3  com m a  3,  articolo  4  e  articolo  14,  com ma  2,  lettera  b)  l.r.

64/2009 ) 

 1.  Il  proge t to  definitivo  è  reda t to  e  sottoscri t to  da  professionis ti  abilita ti  secondo  quanto  previsto  dai
rispet t ivi  ordinam en ti  professionali.  

 2.  Il  proge t to  definitivo  ha  ad  ogget to  l’intero  impianto,  compres e  le  opere  di  captazione  quali  canali  o
condott e ,  qualora  siano  utilizzate  acque  capta t e  da  bacino  imbrifero  este rno  a  quello  diret t am e n t e
sotteso  all’opera  di  ritenuta .  

 3.  In  caso  di  impianto  già  esisten t e ,  il  proge t to  di  modifica  contiene  i  dati  e  gli  allega ti  proge t tua li
relativi  all’inte ro  impianto  ritenut i  significativi  ai  fini  dell’inte rven to  da  realizzare .  

 4.  Gli  elabora t i  proge t tua li ,  redat t i  ai  sensi  del  decre to  del  Ministro  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  traspor t i
26  giugno  2014  riport ano  tut te  le  informazioni  e  relazioni  specialistiche  circostanzia t e  al  livello  di
proge t t azione  definitiva  ed   in  par ticola re  indicano:
a)  le  eventuali  variant i  previs te  rispet to  al  proge t to  prelimina re ;
b)  il rispe t to  delle  eventuali  prescr izioni  contenu te  nel  provvedime n to  di  approvazione  del  proge t to  

prelimina re ;
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c)  le  campagn e  di  indagine  svolte,  i criteri  utilizzati  per  le  scelte  proge t tu ali ,  anche  al  fine  di  
minimizzare  l’impat to  ambientale  dell’opera ,  le  cara t t e r i s tiche  pres tazionali  e  descri t t ive  dei  
materiali  prescel ti ,  nonché  i crite ri  di  proge t t azione  delle  strut tu r e  e  degli  impianti,  in  par ticola re  
per  quanto  riguard a  la  sicurezza  e  la  funzionalità ;

d)  le  misure  di  prevenzione  dei  rischi  a  tutela  della  pubblica  incolumità ,  le  modalità  di   sorveglianza  e
di  disat tivazione  o svuotame n to  dell’invaso;

e)  le  prove,  le  indagini  ed  i rilevamen t i  esegui ti  che  descrivono  in  par ticola r e:

1)  la  geomorfologia  e  la  litologia  dell’area  in  esame,  mediante  analisi  estese  fino  a  profondità
idonee  all’opera  in  proge t to;

2)  lo  studio  geost ru t tu r a l e ,  con  particola re  riferimen to  alla  tenuta  del  serba toio  ed  alla  stabilità
dei  pendii  circostan t i  nelle  condizioni  di  serba toio  con  livello  al  massimo  invaso,  in  caso  di
evento  sismico,  nonché  a  seguito  di  rapido  svuotame n to  del  serba toio;

3)  gli  effetti  sull’idrografia  sotte r r a n e a  e  superficiale  e  sulle  loro  interazioni;
f)  le  cara t t e r i s tiche  geotecniche  dei  terreni  di  fondazione  e  dei  mater iali  di  costruzione  degli  

sbar r a m e n t i ;
g)  le  verifiche  di  filtrazione  e  sifonamen to;  le  verifiche  di  stabilità  dell’opera  di  ritenuta  e  del  

complesso  diga- terreno  di  fondazione,  effet tua t e  almeno  con  riferimen to  a  ciascuna  delle  seguen t i  
condizioni:  a  fine  costruzione,  a  serba toio  pieno  con  il livello  al  massimo  invaso,  in  caso  di  evento  
sismico  nonché  a  segui to  di  rapido  svuotam e n to  del  serba toio;

h)  i dati  idrologici  ed  i calcoli  idraulici  che  giustifichino  il valore  assunto  per  le  porta t e  di  proge t to  ed  
il consegue n t e  dimensiona m e n t o  delle  opere  complemen t a r i ;

i)  la  valutazione  del  traspo r to  solido  con  riferimen to  allo  sviluppo  dell’inte r r imen to  dell’impianto  e  
alla  stima  della  variazione  della  dinamica  d’alveo  a  monte  e  valle  dello  stesso  per  i nuovi  impiant i  
che  si  propone  di  classificare ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  nella  classe  di  rischio  4  di  cui  all’allega to  A al
presen te  regolame n to ,  oppure  per  quelli  già  esisten t i  e  classificati  nella  medesima  classe;

j)  il calcolo  strut tu r al e  dello  sbar r a m e n to ,  delle  opere  e  delle  infras t ru t t u r e  accesso rie ,  tenendo  conto
del  grado  di  sismicità  della  zona  ove  è  ubicato  l’impianto;

k)  lo  studio  delle  condizioni  di  deflusso  a  valle  dello  sbar r a m e n t o ,  della  massima  piena  scaricabile  e  
delle  piene  artificiali  dovute  a  manovra  degli  organi  di  scarico  e,  nel  caso  di  invasi  ricaden t i  nella  
classe  D ed  E  di  cui  all’articolo  3,  dovute  a  ipotetico  collasso  dello  sbar r a m e n t o .  (37 )

 5.  Per  gli  impianti  ricaden t i  nella  classe  A di  cui  all’articolo  3  possono  essere  omesse  le  indicazioni
previste  al  comma  4  lette re  d,  i,  k).  Per  gli  impianti  ricaden t i  nella  classe  A qualora  costitui ti  da
rilevato  in  terra ,  le  verifiche  indicate  al  comma  4,  lette r a  h)  non  sono  necessa r ie  nel  caso  in  cui  i
parame n t i  di  monte  abbiano  inclinazione  inferiore  o  uguale  a  1:3  e  quelli  di  valle  abbiano  inclinazione
inferiore  o  uguale  a  1:2,5.  (38 )  

 6.  I  disegni  tecnici  rappre se n t a no  l’intero  impianto  nella  sua  configurazione  definitiva,  e  comunque
compre ndo no:  
a)  la  planimet r ia  general e  dell’inte ro  impianto  in  scala  non  inferiore  a  1:5000,  che  riporti  l’opera  di  

ritenu ta ,  le  opere  compleme n t a r i  ed  accesso rie  e  le  isoipse  equidis tan t i  5  met ri,  ottenu te  da  rilievo  
topografico  diret to;  

b)  la  planimet r i a  e  le  sezioni  trasvers ali  e  longitudinali  dell’opera  di  ritenu ta ,  in  scala  1:200  o  1:500,  
a  seconda  delle  cara t t e r i s tiche  delle  opere,  con  indicazione  delle  isoipse  equidis tan t i  2  metri;  

c)  la  planimet r i a ,  le  sezioni  e  gli  eventuali  prospe t t i  delle  opere  complemen t a r i  in  scala  1:200  o 1:500
a  seconda  delle  cara t t e r i s tiche  delle  opere;  

d)  il profilo  dell’invaso  lungo  l’asse  longitudinale  in  scala  1:500;  
e)  il diagram m a  riunito  dei  volumi  invasa ti  e  delle  superfici  in  rappor to  alle  quote  dell’invaso;  
f)  il diagram m a  dei  tempi  di  svuotam e n to  dell’invaso  per  mezzo  del  solo  scarico  di  fondo;  
g)  i par ticola ri  costru t t ivi  in  scala  adegua t a  di  tutte  le  opere  che  richiedono  una  dettaglia t a  

rappre se n t azione  delle  cara t t e r i s tiche  e  della  tecnica  costru t t iva,  quali  organi  di  scarico  e  relativi  
meccanismi  di  manovra,  opera  di  presa  e  di  derivazione  e  relativi  meccanismi  di  manovra  e  
manufa t t i  di  alloggio,  drenag gi ,  opere  di  protezione  delle  sponde  e  delle  scarpa t e  del  bacino  di  
accumulo,  sistemi  di  sicurezza  e  di  aller ta ,  opere  accessorie  connesse  allo  sbar r a m e n t o ;  

h)  l’adegua ta  rappre se n t azione  grafica  delle  opere  accesso rie  e  di  rifinitura .  

 7.  Per  gli  impianti  ricaden t i  nella  classe  A  di  cui  all’articolo  3  possono  essere  omesse  le
rappre se n t azioni  grafiche  indicate  nel  comma  6,  lette re  e),  f ),  h).  

 8.  Per  gli  impianti  ricaden t i  nella  classe  A di  cui  all’articolo  3,  oppure  per  quelli  che  si  propone  di
classificare ,  ai  sensi  dell’articolo  6,  nelle  classi  di  rischio  1  e  2  di  cui  all’allega to  A  al  presen te
regolame n to ,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  (39)  può  concorda r e  con  il  richieden te  il  livello  di
approfondimen to  delle  indagini  da  effettua r e  in  relazione  all’impor t anza  dell’opera .  
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 9.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  (40 ) ,  previa  sottoscr izione  per  accet t azione  da  parte  del
richieden t e  dei  fogli  di  condizioni  di  cui  all’articolo  11,  approva  il proge t to  e  autorizza  la  costruzione  o
la  modifica  dell’impianto  provvedendo  altresì  alla  classificazione  del  medesimo  e  del  relativo  rischio  ai
sensi  degli  articoli  3  e  6.  

 10.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  trasme t t e  copia  dell'autor izzazione  di  cui  al  comma  9  al
richieden t e .  (41 )

 11.  La  fase  procedimen t a le  preordina t a  all’approvazione  del  proge t to  definitivo  e  della  contes tu al e
autorizzazione  alla  costruzione  o  modifica  dell’impianto  si  conclude  entro  il  termine  massimo  di
sessan ta  giorni  a  decor r e r e  dalla  data  di  presen tazione  della  domand a  di  autorizzazione.  Eventuali
pare ri ,  atti  di  assenso  di  altre  amminis t r azioni,  necessa r i  alla  realizzazione  delle  opere  o  all'ese r cizio
dell 'impian to,  sono  rilasciati  in  conformità  a  quanto  previs to  dalle  norme  sul  procedime n to
amminist r a t ivo.  (42)  

 Art.  11
 Fogli  di  condizioni  (articolo  4  com ma  1,  e  articolo  14  com ma  2  lettera  c)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  I  fogli  di  condizioni  di  cui  all’ articolo  4,  comma  1  della  l.r.  64/2009  disciplinano  le  fasi  della
costruzione  dell’impianto  nonché  l’esercizio  e  la  manute nzione  dello  stesso.  

 2.  I  fogli  di  condizioni  sono  predispos t i  e  approva t i  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  (43 )  nel
rispet to  dei  contenu t i  minimi  previs ti  ai  commi  3  e  4  nonché  sulla  base  degli  schemi  di  riferimen to  di
cui  agli  allega ti  B e  C al  present e  regolame n to  e  sono  sottoscr i t t i  per  accet t azione  dal  richieden t e .  

 3.  Il foglio  di  condizioni  per  la  costruzione  contiene  almeno  i seguen t i  elementi:  
a)  carat t e r i s t iche  tecniche  e  geomet r iche  dell’opera  di  ritenuta  e  dell’impianto;  
b)  modalità  di  costruzione  dell’opera  di  ritenuta ;  
c)  cara t t e r i s tiche  dei  mater iali  impiega t i  e  relative  prove  di  controllo;  
d)  lavori  riguard a n t i  la  zona  di  fondazione  e  di  imposta;  
e)  tipologia  e  localizzazione  delle  opere  complemen t a r i  dell’opera  di  ritenuta ;  
f)  tipologia  e  localizzazione  delle  eventuali  opere  accessorie  dell’opera  di  ritenuta;  
g)  franco  minimo;  
h)  carat t e r i s t iche  ed  eventuali  modalità  di  realizzazione  della  strada  d’accesso  all’impianto;  
i)  verifiche  da  effet tua r si  in  corso  d’opera;  
j)  dura t a  dei  lavori;  
k)  modalità  di  collaudo;  
l)  relazione  tecnica  contene n t e  i crite ri  generali  per  il ripristino  e  la  messa  in  sicurezza  dei  luoghi  in  

caso  di  eventuale  cessazione  definitiva  delle  opere  o di  abbandono  dell’invaso,  nel  rispe t to  delle  
procedur e  previs te  dall’articolo  19.  

 4.  Il foglio  di  condizioni  per  l’esercizio  e  la  manutenzione  contiene  almeno  i seguen t i  elemen ti:  
a)  carat t e r i s t iche  dell’opera  di  ritenu ta  e  dell’impianto,  conforme m e n t e  alle  eventuali  variazioni  in  

corso  d’opera;  
b)  lavori  di  manute nzione  dell’opera  di  ritenuta;  
c)  manutenzione  delle  opere  complemen t a r i  ed  accessorie;  
d)  controlli  in  fase  di  esercizio;  
e)  modalità  di  vigilanza  e  di  aller ta ;  
f)  frequenza  delle  verifiche  di  funzionalità  dell’impianto,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’ar ticolo  

14;  
g)  norme  di  regolamen t azione  d’uso  della  risorsa  idrica  in  caso  di  emergenza ;  
h)  numero,  tipo  e  localizzazione  delle  eventuali  apparecc hia t u r e  di  controllo;  
i)  specie  e  frequenze  delle  misure;  
j)  luoghi  da  assogge t t a r e  ad  osservazione  diret t a  con  la  relativa  frequenza ;  
k)  modalità  di  comunicazione  di  chiusu ra  tempora n e a  o definitiva  dell’esercizio  delle  opere  di  

ritenuta  e  relativi  adempime n t i ,  nonché,  in  caso  di  cessazione  definitiva  delle  opere  e  di  abbandono
dell’invaso,  eventuali  prescrizioni  finalizzate  al  ripris tino  dei  luoghi  o  alla  messa  in  sicurezza  
dell’impianto  e  alla  tutela  della  pubblica  incolumità  nel  rispet to  delle  procedu re  previste  
dall’ar ticolo  19  e  in  conformit à  con  i criteri  contenu t i  nella  relazione  tecnica  di  cui  al  comma  3,  
letter a  l).  

 5.  Per  gli  impianti  ricaden t i  nelle  classi  D ed  E  di  cui  all’articolo  3,  il foglio  di  condizioni  per  l’esercizio
e  la  manutenzione,  oltre  a  quanto  indicato  al  comma  4,  riporta:  
a)  il proge t to  di  gestione  dell’invaso  di  cui  all’ articolo  114  del  d.lgs.  152/2006 ; 
b)  l’ubicazione  della  residenza  dell’adde t to  alla  vigilanza,  e  l’indicazione  del  numero  di  reperibili tà  
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dello  stesso,  da  conta t t a r e  in  modo  tale  che  sia  garan t i to  un  rapido  tempo  di  intervento;  (44)  
c)  le  norme  relative  all’installazione  di  cartelli  monitori ,  di  dispositivi  di  segnalazione  acustica  e  della  

strumen t azione  idrome t r ica;  
d)  le  modalità  di  attuazione  del  sistema  di  aller tam e n to ,  in  coerenza  con  le  specifiche  definite  a  tal  

fine  nell’ambito  dei  piani  (45 )  di  protezione  civile.  

 6.  Le  modifiche  al  foglio  di  condizioni  per  l’esercizio  e  la  manute nzione  di  cui  all’ articolo  7,  comma  4
della  l.r.  64/2009 ,  sono  unilate r a lme n t e  appor ta t e  dalla  strut tu ra  regionale  competen t e  (46)  con
specifico  provvedimen to  da  comunica re  al  titolare  dell’autorizzazione  o  al  sogget to  che  a  qualunqu e
titolo  esercisce  l’impianto.  

 Art.  12
 Controlli  e  poteri  di  prescrizione  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  (articolo  5,  com ma  4,  e

articolo  14,  com ma  2,  lettera  d)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  (47)  ha  facoltà  di  accede re  in  qualunque  momento  ai  cantier i  e  di
esegui re  le  indagini  e  i  controlli  che  ritenga  necessa r i  in  relazione  alle  par ticola ri  cara t t e r i s tiche
costru t t ive  dell’impianto.  A tal  fine  il  sogge t to  autorizzato  è  tenuto  a  fornire  i  mezzi  e  le  prest azioni
professionali  che  la  strut tu ra  regionale  competen t e  (47)  ritenga  necessa r i e ,  garan ten d o  il  libero
accesso  al  cantie r e .  

 2.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  (48 )  può,  in  qualunque  momento ,  prescr ivere  i  lavori  che  si
rendesse ro  necessa r i  per  la  perfet t a  funzionalità  dell’impianto  e  la  salvagua r dia  della  pubblica
incolumità .  

 Art.  13
 Collaudo  (articolo  6  e  articolo  14,  com ma  2,  lettera  d)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  Il  collaudo  in  corso  d’opera  è  effettua to,  per  le  opere  pubbliche,  nei  casi  di  cui  all’articolo  215  del
d.p.r.  n.  207  del  5/10/2010.  Nel  caso  di  opere  private ,  la  stru t tu r a  regionale  competen t e  stabilisce,  al
momento  del  rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione ,  quali  di  esse  assogge t t a r e  a  collaudo  in
corso  d’opera.  (49)

 2.  Abroga to.  (50)

 3.  Abroga to.  (51)

 4.  Nel  corso  delle  operazioni  di  collaudo,  il collauda to r e  o  la  commissione  di  collaudo  devono  verificare
e  cer tificare  in  particola r e:  
a)  che  l’opera  sia  stata  esegui t a  a  regola  d’arte  conforme m e n t e  al  proge t to  definitivo  approva to  e  al  

foglio  di  condizioni  per  la  costruzione;  
b)  il regolare  funzionam e n to  degli  organi  di  scarico,  degli  eventuali  sistemi  di  monitorag gio  anche  a  

distanza,  di  comunicazione  ed  allarme  e  delle  eventuali  segnalazioni  di  pericolo;  
c)  abroga t a ;  (52)

d)  lo  stato  di  esercibilità  del  serba toio  e  delle  opere  connesse .  

 5.  Al termine  del  collaudo  finale,  il titolare  dell’autorizzazione  trasme t t e  copia  del  cer tificato  di  collaudo
alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  (53) , entro  15  giorni  dal  rilascio  del  medesimo.  

 6.  Gli  impianti  ricaden t i  nella  classe  A di  cui  all’articolo  3  non  sono  sogget ti  alle  operazioni  di  collaudo.
Per  ques ti,  il  diret tor e  dei  lavori  rilascia  un  cer tificato  di  regolare  esecuzione,  che  è  trasmesso  alla
strut tu r a  regionale  competen t e  (54 )  a  cura  del  titolare  dell’autorizzazione  entro  15  giorni  dal  rilascio
del  medesimo.  

 Art.  14
 Rapporti  tecnici  sullo  stato  di  manuten zion e  (articolo  7  com ma  3  e  articolo  14,  com ma  2,

lettera  e)  l.r.64/2009 ) 

 1.  Ai sensi  dell’ articolo  7,  comma  3  della  l.r.  64/2009 ,  il  titolare  dell’autor izzazione  o  il  sogge t to  che  a
qualunque  titolo  ha  l’esercizio  dell’impianto  è  tenuto  a  presen ta r e  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e
(55 )  rappor t i  scrit ti  attes t a n t i  la  funzionalità  dell’impianto  ed  il  perfet to  sta to  di  manute nzione  ed
efficienza  di  tutte  le  opere  ad  esso  relative.  Tali  rappor t i  sono   redat t i  da  professionis ta  avente  i
requisiti  per  la  nomina  a  collauda to r e ,  ai  sensi  dell’ articolo  6,  comma  2  della  l.r.  64/2009 . 

 2.  La  frequenza  dei  rappor t i  tecnici  di  cui  al  comma  1  è  indicata  nel  foglio  di  condizioni  per  l’esercizio  e
la  manutenzione,  con  decorr enza  a  par ti re  dal  31  dicembr e  successivo  alla  data  del  rilascio  del
cer tificato  di  collaudo  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  5,  oppure  del  cer tificato  di  regolare  esecuzione  di
cui  all’articolo  13,  comma  6.  Essa  non  può  comunque  essere  superiore  (56)  a:  
a)  cinque  anni  per  gli  impianti  ricaden t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  nella  classe  di  rischio  1  di  cui  

all’allega to  A al  presen te  regolame n to ;  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  08/0 1 / 2 0 1 8



Difesa  del  suolo,  opere  idrauliche  d.p.g.r.  
18/R/2010

13

b)  tre  anni  per  gli  impianti  ricaden t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  nella  classe  di  rischio  2  e  3  (57 )  di  cui  
all’allega to  A al  presen t e  regolamen to;  

c)  un  anno  per  i primi  due  anni  di  esercizio  e   due  anni  per  i successivi,  per  gli  impianti  ricaden t i ,  ai  
sensi  dell’articolo  6,  nella  classe  di  rischio  4  di  cui  all’allega to  A al  presen t e  regolame n to ;  (58 )

d)  abroga ta .  (59 )

 3.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  (60) ,  in  relazione  alla  situazione  di  rischio  dete rmina t a  dalle
cara t t e r i s tiche  dell’impianto,  può  stabilire,  nel  foglio  di  condizioni  per  l’esercizio  e  la  manut enzione ,
una  maggiore  frequenza  dei  rappor t i  tecnici,  rispet to  a  quanto  previs to  al  comma  2.  

 4.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  2,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  (61)  può,  in
qualunqu e  momento,  stabilire  una  diversa  frequenza  dei  rappor t i  tecnici  di  cui  al  comma  1,
modificando  a  tal  fine  il foglio  di  condizioni  per  l’esercizio  e  la  manutenzione.  

 Art.  15
 Controlli  periodici  sullo  stato  di  manuten z ion e  ed  esercizio  (articolo  8  com ma  1  e  articolo  14,

com ma  2  lettera  f)  l.r.  64/2009 ) 

 1.  Ai  sensi  dell’ articolo  8,  comma  1,  della  l.r.  64/2009 ,  la  strut tu r a  regionale  competen t e  effet tua
periodiche  visite  di  controllo  sullo  stato  di  manut enzione  e  di  esercizio  per  gli  impianti  ricaden t i ,  ai
sensi  dell’articolo  6,  e  nella  classe  di  rischio   4  di  cui  all’allega to  A al  presen te  regolame n to .  (62 )  

 2.  Oltre  ai  casi  di  cui  al  comma  1,  la  strut tu ra  regionale  competen t e  (63)  effet tua  periodiche  visite  di
controllo:  
a)  a  seguito  di  segnalazioni  di  altri  enti  o  organi  prepos ti  alla  salvagua r dia  della  pubblica  incolumità;  
b)  quando,  nei  rappor ti  tecnici  di  cui  all’articolo  14,  sono  state  evidenziat e  carenze  nella  sicurezza  

dell’impianto;  in  ques to  caso  i controlli  possono  essere  sospesi  dopo  due  anni  dalla  cessazione  delle
manifest azioni  di  potenziale  rischio;  

c)  abroga ta .  (64 )  

 CAPO  IV
 Nor m e  gen e r a l i  per  la  disc i p l i n a  degl i  impia n t i  in  at to  

 Art.  16
 Denuncia  di  esistenza  (articolo  11  e  articolo  14,  com m a  2,  lettera  g)  l.r.  64/2009 ) (65 )

 1.  Entro  il  termine  di  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  approva to  con  decre to
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  20  dicembre  2017,  n.  76/R  “Modifiche  al  regolam en to  emana to
con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  25  febbraio  2010,  n.  18/R  (Regolame n to  di
attuazione  dell’articolo  14  della  legge  regionale  5  novembre  2009,  n.  64  “Disciplina  delle  funzioni
amminist r a t ive  in  mater ia  di  proge t t azione ,cos t r uzione  ed  esercizio  degli  sbarr a m e n t i  di  ritenuta  e
dei  relativi  bacini  di  accumulo”)”  il  sogge t to  che  a  qualunqu e  titolo  esercisce  le  opere  di  cui
all’articolo  1  della  l.r.  64/2009,  già  realizzat e  o  in  corso  di  realizzazione  alla  data  di  entra t a  in  vigore
del  presen te  regolame n to ,  inoltra  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  apposi ta  denuncia  di  esistenza
di  tale  impianto.

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  nella  denuncia  di  esistenza  l’interes sa to ,  mediante   apposita  scheda  redat t a
sulla  base  del  modulo  9,  allegato  al  presen te  regolamen to,  dichiar a ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  47   del
decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminist r a t iva):
a)  anno  in  cui  l’impianto  è  sta to  realizzato;
b)  cara t t e r i s tiche  tecniche  dell’impianto,  esisten t e  o in  corso  di  realizzazione,  con  indicazione:

1)  della  tipologia  costru t t iva;

2)  dell’altezza;

3)  del  volume  totale  dell’invaso;

4)  dell’eventu al e  corso  d’acqua  interce t t a to;

5)  stato  di  manutenzione

6)  eventuale  uso  strat egico  antincendio  apposi tam e n t e  certificato  dall’autor i tà  compete n t e ;
c)  localizzazione   georefe renzia t a   dell’impianto,  attes ta t a  da  car togr afia  e  altra  idonea  ed  aggiorna t a

docume n t azione  fotografica,  con  indicazione  del  comune  ove  il medesimo  è  ubicato,  della  località  
abita t a  più  vicina  e  della  eventuale  denominazione  corren t e  dell’impianto  medesimo;

d)  uso  dell’impianto  ed  estremi  della  richiest a  di  concessione  alla  derivazione  di  acqua  pubblica,  ove  
previs ta ,  oppure  della  concessione  già  rilascia ta .
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3.  In  caso  di  opere  regolarm e n t e  autorizza t e ,  l’intere ss a to  dichiar a ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  47   del  decre to
del  President e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445,  il possesso  :
1)  del  proge t to  regolarm e n t e  approva to  e  recante  gli  est remi  dell’at to  autorizza tivo  alla  costruzione  

dell’impianto  da  cui  risultino  , oltre  ai  dati  di  cui  alle  lette r e  a)  b)  c)  d),  la  rispondenza  delle  
carat t e r i s t iche  geome t r iche  dell'ope ra  di  ritenu ta  e  dell'invaso  al  proge t to  autorizzato,  il rispe t to  
delle  dimensioni  degli  organi  di  scarico  e  delle  altre  opere  connesse ;  il buono  stato  di  
manut enzione  dell’opera  di  ritenu ta ,  degli  organi  di  scarico,  delle  altre  opere  compleme n t a r i  ed  
accessorie ,  la  stabilità  dei  versant i ,  nonché  della  strada  di  accesso  all’impianto;

2)  del  cer tificato  di  collaudo,  ove  previsto  dalla  norma tiva  al  momen to  della  realizzazione   delle  
opere;

3)  dei  fogli  di  condizioni  per  la   costruzione  per  l'ese rcizio  e  la  manute nzione  dell'invaso,  ove  
rilascia ti,  o  altra  idonea  documen t azione .

4.  Nel  rispet to  della  legislazione  di  settore ,  i  dati  tecnici  dichia ra t i  ai  sensi   del   comma  2,  ove  non
risultan t i  da  idonea  docume n t azione  tecnica  in  possesso   del   denunzian te ,  da  esibire  a  richiest a
dell'amminis t r azione  ai  sensi  dell'a r t icolo  14   comma  2  lette ra  g)  della  l.r.  64/2009,  sono  assevera t i
median te  apposi ta  dichiar azione ,  sottoscr i t ta  da  professionis ta  abilita to  secondo  l'ordinam e n to
professionale   di  appar t e n e nz a .

5.  Agli  impianti  disciplina ti  dal   presen te  capo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  14  e  15.  

 Art.  16  bis
 Valutazione  delle  denunce  di  esistenza  (articolo  11  bis  e  articolo  11  ter  , com ma  1  l.r.  64/2009 )

(66 )

1.  Per  la  tipologia  di  impianti  che  ai  sensi  dell'ar t icolo  11  bis,  comma  2  della  l.r.  64/2009,  risultano,  sulla
base  della  valutazione  degli  elemen ti  di  cui  all'ar t icolo  16,  regolarm e n t e  autorizza ti,  collauda t i ,se
previsto  dalla  norma tiva  vigente  all'epoca  della  realizzazione  delle  opere,  e  in  uno  stato  di
manut enzione  soddisfacen te ,  la  stru t tu r a  regionale  competen t e  dichiara ,  la  regolari tà  dell’impianto  e
provvede  alla  classificazione  del  rischio  rilasciando  il  nulla  osta  alla  prosecuzione  ed  esercizio,  previa
approvazione  del  foglio  di  condizioni  per  la  manutenzione  ed  esercizio  dell’impianto  debitame n t e
sottosc ri t to  da  parte  del  proprie t a r io  o  gestore  dello  stesso.

2.  Fatti  salvi  gli  adempimen ti  previsti  all’articolo  1,  comma  5  bis  e  articolo  2  bis   della  l.r  64/2009,  la
strut tu r a   regionale   competen t e   può  disporr e ,  caso  per  caso,   sulla  base   dei  crite ri  di  cui  all’articolo
7  bis,  deroghe  alle  disposizioni  della  medesima  l.r.  64/2009   e  del  present e  regolamen to  per  gli
impianti   di  cui  al  comma  1,  rient r an t i  nelle  ipotesi  di  cui  art.  1,  comma  5  ter)  della  l.r  64/2009  e
ricaden t i  nella  classe  d'invaso  A,  con   rischio  indot to  basso.

3.  Per   la  tipologia  di  impianti  per  i quali,   ai  sensi  dell’ar t .  11  bis,  comma  3,  lette r a  a)  della  l.r.  64/2009,
può  essere   attes t a to,   sulla  base  della  valutazione  degli  elemen ti  di  cui  all'ar t icolo  16,  un   basso
livello  di  rischio  corrispond en t e  alla  classe  di  rischio  1,  secondo  l’Allegato  A1,  la  stru t tu r a  regionale
competen t e  richiede  al  denuncian te ,  la  presen tazione,  entro  un  congruo  termine,  non  superiore  a
novanta  giorni,  di  un'is tanza  di  regolarizzazione  o  di  autorizzazione  in  sana to ria ,   correda t e ,
rispet t ivam en t e ,  dalla  documen t azione  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  1   o  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma
1.  Nelle  more  dell'avvio  e  della  definizione  del  procedime n to   di  regolar izzazione  o  di  autorizzazione  e
in  sanatoria  dell’impianto,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  ne  autorizza  provvisoriame n t e   la
prosecuzione  all’esercizio,  specificando  le  eventuali  prescrizioni  e  condizioni.

4.  In  relazione  alla  la  tipologia  di  impianti   per  i quali  ,  ai  sensi  dell’art .  11  bis,  comma  3,  lette r a  b)  della
l.r.  64/2009,  non   può  essere  attes ta to,   sulla  base  della  valutazione  degli  elemen ti  di  cui  all'ar t icolo
16,  un  basso  livello  di  rischio,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e   richiede  al  denuncian te ,  la
presen tazione ,  entro  un  congruo  termine,  non  superiore  a  novanta  giorni,  di  un'istanza  di
regolarizzazione  o  autorizzazione  in  sanatoria  correda t a   rispet t ivam en t e  dalla  docume n t azione  di  cui
all'ar t icolo  17,  comma  2   e  all’articolo  18,  comma  2.

5.  Il  procedime n to  di  valutazione   delle  denunce  di  esistenza  si  conclude  con  provvedimen to  espre sso,
entro  il  termine  massimo  di  sessant a  giorni  a  decor r e r e  dalla  data  di  presen t azione  della  denuncia
medesima.  Eventuali  parer i  e  atti  di  assenso  di  altre  amminist r azioni,  necessa r i  in  relazione  alla
tipologia  di   opere  od  impianto,  sono  acquisiti  in  conformità  a  quanto  previsto  dalle  norme  sul
procedimen to  amminist r a t ivo.  

 Art.  17
 Regolarizzazione  degli  impianti  (articolo  11  ter , com mi  2,  3  e  4,  articolo  11  quater  e  articolo

14,  com mi  2,  lettera  g  bis),  g  quater)  e  3  bis)  l.r.  64/2009 ) (67 )  

1.  Per  gli  impianti  da  regolarizzare  di  cui  all’ar t.  11  bis,  comma  3,  lette r a  a)  della  l.r.  64/2009,  il
denuncian t e  è  tenuto  a  presen ta r e ,  ai  sensi  dell'  articolo  16  bis  comma  3,  la   relativa  istanza  con
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allega ta  la  seguen t e  documen t azione  reda t t a  e  sottoscri t t a  da  professionis ti  abilitati  secondo  quanto
previs to  dai  rispe t tivi  ordinam e n t i  professionali:
a)  relazione  tecnica,   contene n t e   la  propost a   della  classe  di  rischio  da  attribuir e  all'impian to  ai  sensi

dell 'ar ticolo  6,  anche  sulla  base  della  metodologia  adot ta t a  per   la  valutazione  del  rischio  riport a t a  
nell'Allega to  A1 punti  3  e  4  ;

b)  il proget to  definitivo  delle  eventuali   interven t i  di   adegua m e n to   delle  opere,  con  elabora t i  reda t ti  
in  scala  oppor tun a   contene n t e :

1)  l’individuazione  e  la  descrizione   delle  eventuali  opere   difformi  rispet to  al  proge t to  
originariam e n t e  approva to;

2)  il rilievo  dello  stato  di  fatto  dell’impianto,  rappre s e n t a to  in  scala  adegua t a  ;

3)  calcoli  giustificativi  degli  eventuali  adegua m e n t i  propos ti;

4)  aggiorna t a  documen t azione  fotografica;

2.  Per  gli  impianti  da  regolarizzare  di  cui  all’art .  11  bis,  comma  3,  lette r a  b)  della  l.r.  64/2009,  il
denuncian te  è  tenuto  a  presen t a r e ,  ai  sensi  dell'  articolo  16  bis  comma  4,    la   relativa  istanza  con
allega ta  la  seguen t e  documen t azione  reda t t a  e  sottoscri t t a  da  professionis ti  abilitati  secondo  quanto
previs to  dai  rispe t tivi  ordinam e n t i  professionali:
a)  dichiar azione  giura ta   attes t an t e  il livello  di  rischio   e  contene n t e   la  propost a  della  classe  di  

rischio  da  attribui re  all’impianto  ai  sensi  dell'ar t icolo  6,   anche  sulla  base  della  metodologia  
adot ta t a  per   la  valutazione  del  rischio  riport a t a  nell'Allega to  A1 punti  3)  e  4),   con  l’indicazione  
dello  stato  di  manutenzione  dell’opera  di  ritenuta ,  degli  organi  di  scarico,  delle  altre  opere  
compleme n t a r i  ed  accesso rie ,  nonché  della  strada  di  accesso,  delle  condizioni  di  stabilità  dei  
versan t i  ;

b)  proge t to  definitivo  delle  eventuali  opere  da  adegua r e ,  correda to  di:

1)  elabora t i  reda t ti  in  scala  oppor tun a  e  calcoli  giustificativi  degli  eventuali  adegua m e n t i  
propos ti;

2)  relazione  tecnica  general e ,  nella  quale  siano  individuate  e  descri t t e  le  eventuali  opere  difformi
rispet to  al  proge t to  originariam e n t e   approva to;

3)  rilievo  dello  stato  di  fatto  dell’impianto,  rappre s e n t a to  in  scala  adegua t a ;

4)  aggiorna t a  documen t azione  fotografica;

3.  Per  gli  impianti   di  cui  al  comma  2,  nelle  more  del  procedime n to  di  regolar izzazione,   l'inte re s s a to
che  intenda  prosegui r e  l’esercizio  dell’impianto,  è   tenuto  ai  sensi  dell’articolo  11qua te r ,  comma  5
della  l.r,  64/2009  ad  allegare  alla  domand a  una  perizia  giurat a  reda t t a  e  sottoscr i t ta  da  professionis ti
abilita ti  secondo  quanto  previs to  dai  rispe t tivi  ordiname n t i  professionali  attes t a n t e  l’assenza  di
pericoli  per  la  popolazione,  con  riguardo  allo  stato  delle  opere,  comprese  le  apparecchia tu r e ,  alla
manutenzione  e  all’efficienza  delle  stesse.

4.  La  strut tu r a  regionale  competen t e ,  verificata   la  regolare   esecuzione  degli  interven t i  prescri t t i,
dichiara  la  regolarizzazione  dell’impianto,  contes tua lme n t e  all’approvazione  del  foglio  di  condizioni
per  l’esercizio  e  la  manute nzione  di  cui  all’articolo  11,  comma  4,  debitame n t e  sottoscri t to  per
accet t azione  dal  richieden te .  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  provvede  altresì  alla  classificazione
dell’impianto  e  del  relativo  rischio,  secondo  quanto  previs to  agli  articoli  3  e  6.  Copia  del
provvedimen to  di  regolarizzazione  è  trasmesso  al  richieden t e  dalla   stru t tu r a  regionale  competen t e .

5.  In  caso  manca to  rispet to  degli  obblighi,  condizioni,  prescr izioni  di  cui  al  presen t e  articolo,  la  stru t tu r a
compete n t e ,  nel  more  dell'adozione  del  provvedimen to  conclusivo,  dispone   tempes t ivame n t e :
a)  la  revoca  dell'auto rizzazione   alla  prosecuzione   dell'ese rcizio   degli  impianti   di  cui  al  comma   1,  

rilasciat a  ai  sensi  dell'ar t icolo  16  bis  comma  3;
b)  la  chiusu ra  degli  impianti  di  cui  al  comma  2.

6.  Fat ti  salvi  gli  adempime n t i  previs ti  all’articolo  1,  comma  5  bis  e  articolo  2  bis   della  l.r.  64/2009,  la   la
stru t tu r a   regionale   compete n t e   può  disporr e ,  caso  per  caso,   sulla  base   dei   crite ri  di  cui  all’articolo
7  bis,  deroghe  alle  disposizioni  della  medesima  l.r.  64/2009   e  del    presen t e  regolame n to  per  gli
impianti  da   regolarizzare ,  rient r an t i  nelle  ipotesi  di  cui  art .  1,  comma  5  ter)  della  l.r.  64/2009  e
ricaden t i  nella  classe  d'invaso  A, con   rischio  indot to  basso.

7.  Il  procedimen to  di  regolarizzazione  di  cui  al  presen t e  articolo  si  conclude  con  provvedimen to
espres so  entro  il  termine  massimo  di  novanta  giorni  a  decor r e r e  dalla  data  di  presen tazione  della
relativa   istanza.  Eventuali  pareri  e  atti  di  assenso  di  altre  amminis t r azioni,  necessa r i  in  relazione  alla
tipologia  delle  opere   e  dell'impian to   sono  acquisiti  in  conformit à  a  quanto  previsto  dalle  norme  sul
procedime n to  amminist r a t ivo.   Il  termine  è  sospeso   fino  alla    comunicazione  di  ultimazione   degli
interven t i   prescr i t t i.
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8.  Ove  sussis tano  motivi  ostativi  al  rilascio  dei  provvedimen ti  di  regolarizzazione,  ivi  compreso  il
manca to  rispe t to  degli  obblighi  e  condizioni  di  cui  al  comma  5,  la  strut tu r a  regionale  competen t e
conclude  il  procedime n to  con  provvedimen to  motivato  di  diniego  disponendo  la  chiusu ra  definitiva  e
la  messa  in  sicurezza,  ivi  compres a  la  demolizione  se  necessa r ia ,  nonché  il  ripris tino  dei  luoghi,
secondo  quanto  dispos to  dall’articolo  19.  

 Art.  18
 Autorizzazione  in  sanatoria  (articolo  11  ter , com mi  2,  3  e  4,  articolo  11  quater  e  articolo  14,

com mi  2,  lettera  g  bis),  g  quater)  e  3  bis  l.r.  64/2009 ) (68)

1.  Per  gli  impianti  da  autorizzare  in  sana to ria  all’ar t.  11  bis  comma  3  lette r a  a)  della  l.r.  64/2009,  il
denuncian t e  è  tenuto  a  presen ta r e ,  ai  sensi  dell'  articolo  16  bis  comma  3,  la   relativa  istanza  con
allega t a  la  seguen te  docume n t azione  reda t t a  e  sottosc ri t ta  da  professionis ti  abilita ti  secondo  quanto
previsto  dai  rispet t ivi  ordiname n ti  professionali:
a)  relazione  contene n t e  la  propos ta  della  classe  di  rischio  da  att ribuire  al  medesimo  ai  sensi  

dell'a r t icolo  6,   anche  sulla  base  della  metodologia  adot ta t a  per   la  valutazione  del  rischio  riport a t a
nell 'Allega to  A1 punti  3)  e  4);

b)  il proget to  definitivo   di  cui  all’ar ticolo  10  correda to  da  aggiorna t a  docume n t azione  fotografica  
dell’impianto.

2.  Per  gli  impianti  da  autorizzare  in  sana to ria  di  cui   all’art .  11  bis,  comma  3,  lette ra  b)  della  l.r.
64/2009,  il  denuncian t e  è  tenuto  a  presen ta r e ,  ai  sensi  dell'  articolo  16  bis  comma  4,  la   relativa
istanza  con   allega t a  la  seguen te  documen t azione  reda t t a  e  sottoscr i t t a  da  professionis ti  abilita ti
secondo  quanto  previs to  dai  rispe t tivi  ordinam e n t i  professionali:
a)  dichiarazione  giura t a   attes t a n t e  il livello  di  rischio   e  contenen t e   la  propos t a  della  classe  di  

rischio  da  att ribuir e  all’impianto  ai  sensi  dell'ar t icolo  6,  anche  sulla  base  della  metodologia  
adot t a t a  per   la  valutazione  del  rischio  riporta t a  nell'Allega to  A1 punti  3)  e  4)   con  l’indicazione  
dello  stato  di  manutenzione  dell’opera  di  ritenu ta ,  degli  organi  di  scarico,  delle  altre  opere  
complemen t a r i  ed  accessorie ,  nonché  della  strada  di  accesso,  le  condizioni  di  stabilità  dei  versan t i  ;

b)  proge t to   definitivo  di  cui  all’ar ticolo  10  correda to  da  aggiorna t a  docume n t azione  fotografica  
dell’impianto.

3.  Per  gli  impianti  di  cui  al  comma  2,  nelle  more  del  procedimen to  di  approvazione  in  sana toria ,
l’inter es sa to  che  intenda  prosegui r e  l’esercizio  dell’impianto,  è   tenuto  ai  sensi  dell’ar ticolo  11quate r ,
comma  5  della  l.r,  64/2009  ad  allegare  all’istanza  di  autorizzazione  in   sana to ria  una  perizia  giura t a
reda t t a  e  sottoscr i t ta  da  professionis ti  abilita ti  secondo  quanto  previsto  dai  rispet t ivi  ordinam en ti
professionali  attes ta n t e  l’assenza  di  pericoli  per  la  popolazione,  con  riguardo  allo  sta to  delle  opere,
compres e  le  apparecc hia tu r e ,  alla  manutenzione  e  all’efficienza  delle  stesse.

4.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  verificata  la  regolare  esecuzione  degli  interven t i  prescr i t t i ,
autorizza  in  sana toria  l’impianto,  contes tu alm e n t e  all’approvazione  del  foglio  di  condizioni  per
l’esercizio  e  la  manute nzione  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  4,  debitame n t e  sottoscri t to  per
acce t t azione  dal  richieden t e .  La  strut tu r a  regionale  competen t e  provvede  altresì  alla  classificazione
dell’impianto  e  del  relativo  rischio,  secondo  quanto  previsto  agli  articoli  3  e  6

5.  In  caso  di  manca to  rispet to  degli  obblighi,  condizioni,  prescr izioni  di  cui  al  presen t e  articolo,  la
strut tu r a  regionale  competen t e ,  nelle  more  dell'adozione  del  provvedimen to   conclusivo,  dispone
tempes t ivame n t e :
a)  la  revoca  dell'au torizzazione  alla  prosecuzione  dell'ese rcizio  degli  impianti  di  cui  al  comma   

1,rilascia ta  ai  sensi  dell'ar t icolo  16  bis,  comma  3;
b)  la  chiusura  degli  impianti  di  cui  al  comma  2.

6.  Fat ti  salvi  gli  adempimen ti  previs ti  all’articolo  1  comma,  5  bis  e  articolo  2  bis   della  l.r.  64/2009  ,  la
strut tu r a   regionale   competen t e   può  disporr e ,  caso  per  caso,  sulla  base  dei   crite ri  di  cui  all’ar ticolo
7  bis,  deroghe  alle  disposizioni  della  medesima  l.r.  64/2009  e  del  presen t e  regolamen to  per  gli
impianti  da  autorizzare  in  sana to ria   c  rient ra n t i  elle  ipotesi  di  cui  art.  1,  comma  5  ter)  della  l.r.
64/2009  e  ricaden t i  nella  classe  d'invaso  A,  con  rischio  indot to  basso.

7.  Il  procedime n to  di  autorizzazione  in  sanatoria  di  cui  al  presen te  articolo  si  conclude  con
provvedimen to  espres so  entro  il  termine  massimo  di  cento t ta n t a  giorni  a  decor r e r e  dalla  data  di
presen tazione  della  relativa  domanda .  Eventuali  parer i  e  atti  di  assenso  di  altre  amminis t r azioni,
necessa r i  in  relazione  alla  tipologia  delle  opere   e  dell'impian to,  sono  acquisiti  in  conformità  a  quanto
previsto  dalle  norme  sul  procedimen to  amminis t r a t ivo.  Il  termine  è  sospeso  fino  alla   comunicazione
di  ultimazione   degli  intervent i  prescri t t i  .

8.  Ove  sussis tano  motivi  ostativi  al  rilascio  dei  provvedimen ti  di  autorizzazione  in   sana tor ia ,  ivi
compreso  il  manca to  rispe t to  degli  obblighi  e  condizioni  di  cui  al  comma  5,  la  stru t tu r a  regionale
competen t e  conclude  il  procedime n to  con  provvedimen to  motivato  di  diniego  disponen do  la  chiusu ra
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definitiva  e  la  messa  in  sicurezza,  ivi  compresa  la  demolizione  se  necessa r i a ,  nonché  il  ripris tino  dei
luoghi,  secondo  quanto  disposto  dall’articolo  19.

 Art.  18  bis
 Esercizio  di  impianti  in  violazione  delle  disposizioni  del  Capo  III  della  l.r.  64/2009  e  del

presen te  Capo  (articolo  11  quater  com ma  7,  articolo  11  quinqiues  com ma  2,  articolo  13,  com m a
12  della  l.r.  64/2009 ) (69 )

1.  Ferma  restando  l’applicazione  delle  sanzioni  previs te  all’art .  13,  comma  1  e  2,  della  l.r.  64/2009,  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  che  accer t i  l’esercizio  di  impianti  in  violazione  delle  disposizioni  del
Capo  III  della  medesima  l.r.  64/2009  e  del  presen te  Capo,  prescr ive  d’ufficio,  al  sogge t to  che  a
qualunqu e  titolo  ha  la  gestione  dell’impianto  oppure  al  proprie ta r io  del  fondo  su  cui   esso  sorge,  gli
adempime n t i  e  le  opere  necessa r i e  ad  assicura rn e  la  funzionalità  e  la  regolare  manutenzione.  In  caso
di  impianto  realizzato  in  difformità  al  proge t to  originario,  o  privo  dell’autorizzazione  prescri t t a ,  ne
dispone  la  chiusu ra  definitiva  e  la  messa  in  sicurezza,  ivi  compresa  la  demolizione,  se  necessa r i a  per
motivi  di  pubblico  intere sse ,  nonché  il  ripris tino  dei  luoghi  secondo  quanto  dispos to  dall’art .  19,
comma  9.

2.  In  caso  di  pericolo  per  la  pubblica  incolumità ,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  può  ordinare
l’immedia t a  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1  entro  un  termine  peren to rio,  decorso
inutilmen te   il quale  dispone  l’esecuzione  d’ufficio  con  spese  a  carico  dell’inte re s s a to .

 Art.  19
 Chiusura  dell’esercizio  dell’impianto.  Cessazione  ed  abbandono  dell’invaso.  Demolizioni.

(articolo  8 , articolo  9 , articolo  10 , articolo  11  quater  com mi  6  e  7  e  articolo  14  com ma  3  lettera
e)  l.r.  64/2009 ) (70)

 1.  Il  sogge t to  che  a  qualunque  titolo  ha  la  gestione  delle  opere  di  ritenuta ,  oppure  il  proprie t a r io  del
fondo  sul  quale  esse  sorgono,  è  tenuto  a  comunica re  alla  strut tu ra  regionale  competen t e  (71 )  la
temporan e a  o  definitiva  chiusura  dell’esercizio  dell’invaso  con  le  modalità  e  i tempi  previs ti  nel  foglio
di  condizioni  per  l’esercizio  e  la  manutenzione  di  cui  all’articolo  11.  La  stru t tu r a  regionale
compete n t e  (72 )  può,  in  ogni  momento  prescrivere ,  a  cura  e  spese  dell’inte re s s a to ,  ulteriori
adempime n t i  necessa r i  alla  messa  in  sicurezza  dell’impianto.  

 2.  Il  sogget to  di  cui  al  comma  1,  se  intende  procede r e ,  per  qualunque  causa,  alla  cessazione  definitiva
dell’utilizzo  delle  opere  di  ritenuta  e  all’abbando no  dell’invaso,  entro  sei  mesi  dalla  chiusu ra
dell’impianto  presen ta  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  (73 )  apposi ta  richiest a  di  autorizzazione  ai
lavori  di  ripris tino  dei  luoghi  o  almeno  di  messa  in  sicurezza  dell’impianto.  

 3.  La  domand a  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  2  contiene  almeno  i seguen t i  dati:  
a)  carat t e r i s t iche  tecniche  dell’impianto  esisten t e ,  con  indicazione:  

1)  della  tipologia  costru t t iva;  

2)  dell’altezza;  

3)  del  volume  di  invaso;  

4)  dell’eventu al e  corso  d’acqua  interce t t a to;  
b)  localizzazione  dell’impianto,  con  indicazione  del  comune  ove  il medesimo  è  ubicato,  della  località  

abita t a  più  vicina  e  della  eventuale  denominazione  corren t e  dell’impianto  medesimo;  
c)  inquadra m e n t o  dell’impianto  rispet to  agli  atti  di  pianificazione  di  bacino;  
d)  uso  attuale  dell’impianto  ed  estremi  della  concessione  alla  derivazione  di  acqua  pubblica,  ove  

previs ta .  

3  bis.  In  caso  di  opere  regolarme n t e  autorizza te ,  qualora  i dati  di  cui  al  comma  3  non  siano  variati,  si
può  fare  riferimen to  ai  dati  già  in  possesso  della  pubblica  amminis t r azione  così  come  ricavabili  dagli
atti  autorizza tivi,  rilascia ti  al  richieden t e ,  di  cui  vengano  forniti  gli  estremi.  (74)

 4.  Alla  domanda  di  cui  ai  commi  2  e  3  è  allega ta  una  relazione  tecnica,  redat t a  e  sottoscri t t a  da
professionis ti  abilita ti  secondo  quanto  previsto  dai  rispet t ivi  ordiname n t i ,  che  propone  gli  intervent i  di
ripristino  dei  luoghi  alle  condizioni  preceden t i  alla  costruzione,  ivi  compresa  la  demolizione  o  almeno
la  messa  in  sicurezza  dell’impianto  mediante  soluzioni  che  prevedono,  per  le  opere  rimanen t i ,
l’impossibili tà  di  creare  invasi  o  trat tenu t e  di  alcun  genere .  

 5.  Per  gli  impianti  ai  quali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  sono  state  assegn a t e  le  classi  di  rischio  3  o  4  di  cui
all’allega to  A al  presen te  regolamen to,  alla  domand a  di  cui  al  comma  2  è  allega to  un  proge t to,  redat to
e  sottoscr i t to  da  professionis ti  abilita ti  secondo  quanto  previs to  dai  rispe t tivi  ordiname n t i
professionali,  contene n t e :  
a)  piano  delle  attività  di  demolizione,  in  cui  sono  indicate  modalità  e  tempi  degli  intervent i  ed  in  cui  è
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attes t a t a ,  sotto  la  responsabili tà  del  professionis t a ,  l’assenza  di  pericolo  per  la  pubblica  incolumità  
in  tutte  le  fasi  dei  lavori;  

b)  proge t to  di  ripristino  dell’area  in  cui  è  ubicato  l’impianto;  
c)  indicazione  delle  modalità  di  smaltimen to  dei  mate riali  derivanti  dalla  demolizione.  

 6.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  (75)  autorizza  i lavori  di  ripristino  del  luoghi,  di  demolizione  o  di
messa  in  sicurezza  dell’impianto,  revocando  contes tua lme n t e  le  eventuali  concessioni  di  derivazione,
e  trasme t t e  il relativo  provvedimen to  al  richieden t e ,  che  provvede  alla  realizzazione  degli  interven t i  a
proprie  cura  e  spese.  Per  gli  impianti  di  cui  al  comma  5  l’autorizzazione  ai  lavori  è  rilascia ta
contes tu alm e n t e  all’approvazione  del  relativo  proge t to.  

 7.  Al  termine  dei  lavori  di  cui  al  comma  6,  il  titolare  dell’autor izzazione  di  cui  al  present e  articolo
comunica  alla  strut tu ra  regionale  competen t e  (76)  il  complet am e n t o  dell’inte rven to  di  ripristino  o
messa  in  sicurezza  e,  per  gli  impianti  di  cui  al  comma  5,  trasme t t e  il cer tificato  di  regolare  esecuzione
dei  lavori  di  demolizione,  rilasciato  dal  diret tor e  dei  lavori,  nel  quale  è  attes ta t a  l’assenza  di  situazioni
di  pericolo,  in  par ticola re  per  le  popolazioni  ed  i terri to ri  a  valle  delle  opere.  

 8.  Ai  sensi  dell’articolo  12,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  (77 )  ha  facoltà  di  eseguir e  indagini  e
controlli  in  ordine  alla  corre t t a  realizzazione  degli  intervent i  di  ripris tino  dei  luoghi  o  di  messa  in
sicurezza  dell’impianto  dismesso,  in  relazione  alle  par ticola ri  cara t t e r i s tiche  costru t t ive  dell’impianto
medesimo,  nonché  prescrivere  in  qualunque  momen to  e  a  cura  e  spese  dell’inte re s s a to ,  i  lavori
necessa r i  per  la  salvagua rd ia  della  pubblica  incolumità ,  ivi  compres a  la  demolizione  delle  opere.  

 9.  La  docume n t azione  di  cui  ai  commi  4  e  5  è  richies ta  anche:  
a)  quando  la  strut tu r a  regionale  competen t e ,  in  caso  di  pericolo  per  la  pubblica  incolumi tà  o per  

motivi  di  pubblico  interes se ,  ordina  la  realizzazione  immedia t a  degli  interven t i  e  dei  lavori  di  cui  al  
comma  6,  ai  sensi  degli  articoli  9,  comma  3,  10,  comma  2  ed  11,  quate r  commi  6  e  7  della  l.r.  
64/2009;  (78 )

b)  quando,  in  caso  di  realizzazione  di  impianto  senza  la  prescri t t a  autorizzazione,  la  strut tu r a  
regionale  competen t e  (79 )  ordina  la  demolizione  dell’impianto  medesimo  ai  sensi  dell’ articolo  10  
comma  1  della  l.r.  64/2009 . 

b  bis)  in  ogni  caso,  quando  è  dispos ta  d’ufficio  la  chiusu ra  definitiva  e   la  messa  in  sicurezza
dell’impianto  nonché  il  ripris tino  dei  luoghi  ai  sensi  degli  articoli  18,  commi  5  e  8,  18  bis  e  del
comma  8  del  presen t e  articolo.  (80 )

 10.  Abroga to.  (81 )  

 11.  Il  procedime n to  si  conclude  entro  il  termine  massimo  di  novanta  giorni  a  decor r e r e  dalla
presen tazione  della  domand a .  (82 )  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  alla  co m u n i c a z i o n e  di  dat i ,  all’inol t r o  di  do m a n d e ,  at t e s t a z i o n i  e

docu m e n t a z i o n e  e  alla  tras m i s s i o n e  di  at t i .  

 Art.  20
 Disposizioni  per  l'implem e n t az ion e,  aggiorna m e n to  e  gestione  del  catasto  regionale  degli

invasi.  (articolo  2,  com ma  2  bis),  articolo  2  bis)  e  articolo  14  com m a  3,  lettera  g)  l.r.  64/2009 )
(83 )

1.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  implemen t a  ed  aggiorna,  con  cadenza  almeno  annuale ,  il  catas to
regionale  degli  invasi  con  i dati,  di  cui  all’art .  2  bis,  comma  3,  della  l.r.  64/2009,  relativi  agli  invasi  da
realizzare ,  in  costruzione  o esisten ti  sul  territo rio  regionale .

2.  I dati  di  cui  al  comma  1,  se  non  già  presen t i  nel  sistema  informativo  regionale  o  resi  disponibili  dalle
banche   georefe renzia t e  di  altre  amminist r azioni,  sono  acquisit i  mediante:
a)  le  informazioni  contenu te  nel  fascicolo  elet t ronico  del  sistema  informatico  di  ARTEA per  gli  invasi  

ad  uso  agricolo;
b)  apposi ta  scheda  tecnica  sintetica  contene t e  gli  elementi  indicati  nell’Allega to  D al  presen te  

regolame n to ,  e  acquisi ta  nell’ambito  dei  procedimen ti  relativi  agli  impianti  da  realizzare  o 
esis ten t i ,  sogget ti  alle  disposizioni  dalla  l.r.  64/2009  e  al  presen te  regolame n to ;

c)  la  comunicazione  delle  carat t e r i s t iche  essenziali  degli  impianti  e  manufa t t i  esclusi  dalla  disciplina  
regionale  ai  sensi  dell’art .  1,  comma  5,  della  l.r.  64/2009,  contene n t e  gli  elementi  indicati  
nell’allega to  D al  presen t e  regolame n to  e  trasmess a ,  a  cura  del  gestore  o proprie t a r io ,  ai  sensi  del  
comma  3.

3.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  2,  lette r a  c)  è  trasmess a ,  dal  gestore  o  proprie t a r io ,  entro
cento t ta n t a  giorni  dalla  messa  in  esercizio  dell’impianto  o  manufa t to  o,  in  caso  di  impianto  già  in
esercizio,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to.
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4.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  organizza  il  catas to  regionale  degli  invasi  secondo  le  modalità  e  i
criteri  di  gestione  definiti  con  deliberazione  di  Giunta   regionale  di  cui  all’art .  2  bis,  comma  4,  della
l.r.  64/2009  e  in  conformità  alle  specifiche  tecniche  ai  sensi  dell’art .  7  del  regolame n to  approva to  con
decre to  del  presiden t e  della  giunta  regionale  6  marzo  2017,  n.  7/R  (Regolamen to  di  attuazione
dell’ar ticolo  56,  comma  6,  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65.  Formazione  e  gestione  del
sistema  informa tivo  geografico  regionale .) .

5.  Il  catas to  regionale  degli  invasi  fa  par te  della  base  informativa  geografica  regionale  di  cui  all’ar t.  56
della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to rio).  

 Art.  21
 Inoltro  di  domand e,  attes tazioni  e  altra  docu m e n taz ion e.  Trasmissione  degli  atti  ( articolo  14

com mi  3  e  4).  Modifiche  all'articolo  21  del  d.p.g.r.  18/R/2010  (84)

 1.  Tutte  le  domande ,  le  attes t azioni  e  le  docume n t azioni  previs te  dal  presen t e  regolame n to  possono
essere  inoltra t e  dagli  interes sa t i  alla  strut tu ra  regionale  competen t e  (85)  per  via  telematica,  in
conformità  alle  disposizioni  di  cui  al  titolo  I,  capo  I della  l.r.  40/09  nonché  agli  standa rd  tecnologici  e
alle  modalità  di  cui  alla  l.r.  54/09 . 

 2.  La  trasmissione  degli  atti  agli  intere ss a t i  da  par te  della  strut tu r a  regionale  competen t e  (86 )  può
essere  effettua t a  per  via  telema tica,  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  al  titolo  I,  capo  I  della  l.r.
40/09  nonché  agli  standa r d  tecnologici  e  alle  modalità  di  cui  alla  l.r.  54/09 . 

 3.  Nel  caso  di  impianti  connessi  ad  attività  produt tive,  l’inoltro  delle  domande ,  delle  attes t azioni  e  della
docume n t azione  di  cui  al  comma  1  e  la  trasmissione  degli  atti  di  cui  al  comma  2  sono  effet tua t e
tramit e  lo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive  (SUAP)  competen t e  per  terri to r io,  secondo  quanto
previs to  dal  titolo  II,  capo  III  della  l.r.  40/2009 . 

 CAPO  VI
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  22
 Disposizioni  transitorie  per  la  comunicazione  di  dati,  per  inoltro  di  domand e,  attes tazioni  e

docum e n taz ione  e  per  la  trasmissione  di  atti  (articolo  2,  com m a  2  e  articolo  14  com mi  3,  lettera
g)  e  4  l.r.  64/2009 ) (87 )

Abrogato.  

 Art.  23
 Contenu t i  essenziali  del  proget to  di  gestione  dell’invaso  per  gli  sbarram en t i  non  sogget t i  al

d.p.r.  1363/1959  (articolo14  com ma  3,  lettera  h)  l.r.  64/2009 ) (88)

1.  Fino  all’approvazione  delle  disposizioni  tecniche  di  cui  all’articolo  20,  comma  2  della  l.r.  88/1998,  Il
gestore  o  il  proprie t a r io  degli   invasi   di  altezza  fino  a  10  metri  che  dete rminano   un   invaso   fino  A
100.000  met ri  cubi   presen ta ,  almeno  un  anno  prima  di  procede r e  alle   operazioni  di  svaso,
sghiaiame n to  e  sfangam e n t o ,  il  proge t to  di  gestione   di  cui  all'ar t icolo  114  d  d.  lgs  152/2006  con  i
seguen t i  contenu t i:
a)  il quadro  previsionale  delle  operazioni  di  svaso,  sfangam e n to  e  spurgo  connesse  con  la  

manutenzione  dell’impianto,  al  fine  di  assicura r e  il mantenime n to  ed  il graduale  ripristino  della  
capaci tà  di  invaso  nonché  il regolare  funzionam e n to  degli  organi  di  scarico  e  di  presa;

b)  le  misure  di  tutela  e  prevenzione  idonee  a  garan t i re  la  qualità  della  risorsa  idrica,  sia  invasat a  che  
a  valle  dello  scarico,  nel  rispet to  degli  obiet tivi  di  qualità  individua t i  nel  Piano  di  tutela  delle  acque  
di  cui  all’ar ticolo  121  d.lgs.  152/2006.  

 Art.  23  bis
 Norma  transitoria  per  la  presentazione  del  proget to  di  gestione  degli  invasi  e  per  il

coordina m e n t o  regionale  delle  operazioni.  (articolo  14  com m a  3,  lettera  h)  l.r.  64/2009 ) (89 )

1.  Nelle  more  della  definizione  di  un'organica  disciplina  regionale  del  procedimen to   di  approvazione  dei
proge t t i  di  gestione  in  attuazione  delll'ar t icolo  114   del  d.lgs  152/2016,   e  fino  all'adozione  del  decre to
ministe r iale  di  cui  al  comma  4  del  medesimo  articolo,  i  proge t ti  di  gestione    di  nuovi   invasi   sogge t t i
al  d.pr.  1363/1959,  ivi  compresi   gli  impianti  di  cui  all’ar ticolo  7,  comma  4,   e  all’articolo  11  comma  5,
letter a  a),   sono   predispos ti    e  presen ta n t i    secondo  le  modalità  e  i criteri  stabiliti  dal  Decre to  del
Ministro  dell'ambien te  e  della  tutela  del  terri to rio  30  giugno  2004  “Criteri  per  la  redazione  del
proge t to  di  gestione  degli  invasi,  ai  sensi  dell'ar t icolo  40,comm a  2,  del  decre to  legislativo  11  maggio
1999,  n.  152,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  nel  rispe t to  degli  obiet tivi  di  qualità  fissati  dal
medesimo  decre to  legislativo”;
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2.  Fermi  restando  gli  adempimen ti  previs ti  dall'ar t icolo  43,  comma  9  del  decre to  legge  6  dicembr e
2011,  n.  201   conver t i to  con  legge  del  22  dicembre  2011,  n.  214  “Conversione  in  legge,  con
modificazioni,  del  decre to- legge  6  dicembr e  2011,  n.  201,  recan te  “  Disposizioni  urgen ti  per  la
cresci ta ,  l'equità  e  il  consolidame n t o  dei  conti  pubblici”,  i  gestori  di  impianti   esisten t i  di  cui   al
comma  1  presen t a no  il proge t to  di  gestione  dell'invaso  prima  di  effet tua r e  una  qualsiasi  operazione  di
svaso,  sfangam e n to ,  sghiaiamen to  o  spurgo,  e,  comunqu e ,  entro  sei  mesi   dall'ema n azione  del  decre to
ministe ria le  di  cui  all'ar t icolo  114,  comma  4  del  d.lgs  152/2006;

3.  I  gestor i  dell'impian t i  di  cui  al  comma  1  e  2  sono  comunqu e  tenuti  ai  sensi  dall'a r t icolo  3,  comma  6
del  Decre to  del  minist ro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  territo rio  del  30  giugno  2004,   ad  aggiorna r e
periodicame n t e  il  proge t to   di  gestione,  anche  su  richies ta  dell’autori tà  competen t e   a  vigilare  sulla
sicurezza  dell'invaso  e  dello  sbar r a m e n to ,   ed  in  par ticola re :
a)  a  segui to  di  interven t i  di  variant e  significativa  alle  stru t tu r e  di  sbar r a m e n to ,  che  compor t ino  

variazione  delle  quote  carat t e r i s t iche  dell’invaso  e  modifiche  alle  quote,  dimensioni  e  capaci tà  
delle  opere  di  scarico  o  presa;

b)  per  motivi  di  tutela  della  risorsa  idrica  o più  in  genera le  di  tutela  ambientale;
c)  sulla  base  degli  esiti  delle  operazioni  effettua t e  e  della  compa tibili tà  delle  stesse  con  il 

conseguim en to  degli  obiet tivi  di  qualità  ambientali ,  come  definito  nella  pianificazione  di  bacino  e  
nel  piano  di  tutela  delle  acque;

d)  per  necessi tà  di  coordina re  tali  operazioni  a  livello  di  bacino,  al  fine   di  ridur r e  gli  eventuali  effetti  
cumula tivi  provoca t i  da  più  invasi  posti  lungo  la  medesima  asta  fluviale;

e)  sulla  base  delle  nuove  conoscenze  acquisite;
f)  nel  caso  in  cui  mutino  in  modo  sostanziale  le  condizioni  riporta t e  nel  proge t to  di  gestione  

approva to;
g)  periodicame n t e ,  se  richies to  dall’autor i tà  compete n t e  nell'a t to  di  di  approvazione  del  proge t to.

4.  Ai fini  di  assicura r e  il coordinam e n to  delle  operazioni  incidenti  in  uno  stesso  corpo  idrico:
a)  I gestor i  degli  impianti   di  cui  ai  commi  1  e  2   sono  tenuti  a  presen t a r e  un  proge t to  di  gestione  

integra to  comprens ivo  di  tutti  gli  invasi  di  propria  competenza ,  la  cui  gestione  possa  dete rmina r e  
effet ti  nella  medesima  area  di  influenza   nonché  a   tener  conto,  in  fase  di  progra m m a zione  
tempora le  delle  attività  previste  nel  proprio  proge t to  di  gestione,  degli  eventuali  proge t t i ,  già  
approva ti ,  ricaden t i  sullo  stesso  corso  d’acqua  o sul  bacino  afferen te  e  aventi  effet to  sulla  
medesima  area  di  influenza  (in  coincidenza  complet a  o  parziale).

b)  la  strut tu r a  regionale  competen t e   all'approvazione  del  proge t to  di  gestione   può  richiede re  lo  
spostam e n t o  temporale  di   una  o più  delle  operazioni  previste  nei  proge t ti  di  gestione.  

 Art.  23  ter
 Disposizioni  particolari  per  i bacini  di  accum ulo  di  importanza  strategica  in  funzione

antincendio.  Termini  dei  procedi m e n t i .(articoli  1,  com ma  5  ter  e  14,  com ma  1,  l.r  .64/2009 ) (90 )

1.  I  termini  dei  procedimen ti  amminist r avi  stabiliti  dal  presen t e  regolame n to  sono  ridotti  di  un  quar to
con  riferimen to  agli  impianti  esisten t i ,   in  costruzione  o  da  autorizzare ,   relativi  a  bacini  di  accumulo
di  impor tanza  stra tegica  in  funzione  antincendio   di  cui  all’articolo  1  comma  5  ter  della  l.r.  64/2009.

2.  L’import anza  stra tegica  in  funzione  antincendio  di  cui  al  comma  1  è  certificat a  dagli  enti  compete n t i
ed  i  connessi  obblighi  posti  a  carico  del   proprie t a r io  o  gestore  dell’impianto  sono  espres sa m e n t e
indicati   nel  titolo  abilita tivo  rilascia to   ai  sensi  del  presen te  regolame n to ,  nel  foglio  di  condizioni  per
l’esercizio  e  la  manute nzione   e,  se  esisten t e ,  nella  concessione  di  derivazione.  

 Art.  23  quater
 Disposizione  transitoria  per  I procedi m e n t i  in  corso  (91 )

Ai  procedimen ti  di  cui  al  presen t e  regolamen to  avviati  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to
approva to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  20  dicembre  2017,  n.  76/R  “Modifiche  al
regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  25  febbraio  2010,  n.  18/R
(Regolame n to  di  attuazione  dell’articolo  14  della  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  64  “Disciplina
delle  funzioni  amminist ra t ive  in  mater ia  di  proge t t azione,cos t ruzione  ed  esercizio  degli  sbar r a m e n t i
di  ritenu ta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo”)”,  si  applicano  le  disposizioni  del  presen te  regolamen to
come  modificato  dal  d.p.g. r .  76/R/2017  fatte  salve  le  fasi  procedur a li  e  gli  adempimen ti  già  definiti,
ove  compatibili.  

 Art.  24
 Termini  dei  procedim e n t i  (92 )

Abrogato.  

Allegato  A - Classificazione  del  rischio  (93)
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Allegato  A1 - Criteri  per  la  valutazione  del  rischio  indot to  (94 )

Allegato  B - schema  di  riferimen to  per  la  redazione  del  foglio  di  condizioni  per  la  costruzione  (93 )

Allegato  C - schema  di  riferimen to  per  la  redazione  del  foglio  di  condizioni  per  l’esercizio  e  la
manutenzione  (93 )

Allegato  D - Dati  da  trasme t t e r e  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  ai  fini  dell’implem en t azione  e
aggiorna m e n to  del  catas to  invasi  (93)

Allegato  modulo  9  - Denuncia  di  esistenza  (94 )

Note

1.  Nota  soppres sa .
2.  Paro le  soppresse  con  d.p.g.r.  3  nove mbre  2010,  n.  56/R , art.  2.
3.  Punto  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
4.  Lettera  così  sostituita  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
5.  Punto  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
6.  Punto  soppresso  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
7.  Punto  soppresso  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
8.  Punto  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
9.  Punto  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
10.  Punto  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  1 .
11.  Periodo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  2 .
12.  Periodo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  2 .
13.  Lettera  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  2 .
14.  Lettera  inserita  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  2 .
15.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  3 .
16.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  3 .
17.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  4 .
18.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  4 .
19.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  4 .
20.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  5 .
21.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  6 .
22.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
23.  Lettera  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
24.  Parole  aggiunte  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
25.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
26.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
27.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
28.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
29.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  7 .
30.  Parole  soppresse  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  8 .
31.  Alinea  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  8 .
32.  Lettera  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  8 .
33.  Lettera  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  8 .
34.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  8 .
35.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  8 .
36.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  8 .
37.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  9 .
38.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  9 .
39.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  9 .
40.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  9 .
41.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  9 .
42.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  9 .
43.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  10 .
44.  Lettera  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  10 .
45.  Parola  soppressa  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  10 .
46.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  10 .
47.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  11 .
48.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  11 .
49.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  12 .
50.  Comma  abrogato  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  12 .
51.  Comma  abrogato  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  12 .
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52.  Lettera  abrogata  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  12 .
53.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  12 .
54.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  12 .
55.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  13 .
56.  Parola  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  13 .
57.  Parole  inserite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  13 .
58.  Lettera  così  sostituita  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  13 .
59.  Lettera  abrogata  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  13 .
60.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  13 .
61.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  13 .
62.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  14 .
63.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  14 .
64.  Lettera  abrogata  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  14 .
65.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  15 .
66.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  16 .
67.  Articolo  così  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  17 .
68.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  18 .
69.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  19 .
70.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
71.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
72.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
73.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
74.  Com ma  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
75.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
76.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
77.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
78.  Lettera  così  sostituita  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
79.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
80.  Lettera  inserita  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
81.  Com ma  abrogato  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
82.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  20 .
83.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  21 .
84.  Rubrica  così  sostituita  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  22 .
85.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  22 .
86.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  22 .
87.  Articolo  abrogato  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  23 .
88.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  24 .
89.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  25 .
90.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  26 .
91.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  27 .
92.  Articolo  abrogato  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  28 .
93.  Allegato  così  sostituito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  29 .
94.  Allegato  inserito  con  d.p.g.r.  20  dicembre  2017,  n.  76/R,  art.  29 .
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